
( • 

t -

• ^ • I 

'^^ : Ì ^ 

Anno XV N, 278 
- ^J-| ì 

iCdizione della sex" 
A^M.UngftW^aB^Mii^ M»|>i^lh- i i flt^^aW» 

Mercoledì 6 Ottobre 1880 

1̂  -

fqn 

4 -

I 1 

kl*« mtd 

màsioKB 

1* 

9tim 
l i . fi. 

f-J 

a 
»i wTffi E èrtimi 

^WUL 

» . » Ivosi > 

•sj;3 PUSZZO DKLLS INSERZIONI 
(pKgameuto antiaipato] 

XssarsioBi di Kttlnt in ^aarU pagina oeat. ^S alla linea per la prima 
yablbIi«94doBfl, « csst. 3 9 pur le Busoessìre. La liadia sarà compo-
ita ^ S6 bUars mao interpunzioni^ spazi In carattere di testino. 

SxUaoU aoimaalaati e«at "Sm la linea. 
Ho» ci ìUm maio dafUortiaoU tLunììimi, « ni ràspisgono latterò &OB 

aft%st»^. 
S auDBQ«sirittÌ aKtll* aoa ««bbUaaii non *ì rastitaiiiootto. 
- - j l i - i - . ^ - • • • • • - • • • , t ^ , , ^ ^ ^ ^ ^ ^ . . ^ ^ _ , ^au, . . . j , ^ . WW - — B-rn- L-^ r- — - ' — i j v • - • r- _ — • tn\j j . • - • 

J^fffAif^l 

T J 

V'W 

Padova. 6 Òiioì/re 

IL 

Abbiamo ancora baio perfatto ciros 
la data in cut si riapriranno le Oa-
mere : sa quosto proposito 11 minl-
itsro non ba fatto m«i)omamente ira* 
pffiaro IQ aw ìnt«azfoQl : ss perciò 
qaKlottQo ne parla, iudlwado un gior
no piuttosto ohe l'altro, si può esser 
«erti 8b,B lo ftLJure aerTellotlco, senza 
l'appoggio dl.aonfldepze rioevato, ohe 
lo autotluKÌno ad Interpretare la vo
lontà ministeriale. Qu«sta non si è 

siamo la aasp di traoclare U pi o 
eramma delle prossima diBOUsiIonl, 
toltene qvelle^èBè saranno fatte svi 
hilanel di prfnia preWsioae per II 
1881.. 

Egli à osrtò «he la poIH/ca raffio-
aUaUoadgl ministero susciterà qaal* 
Ohe Insl^ente, come non v'ha dubbio 
ohe dai bannhi della montagna ÌÌ& 
sorgeranno altri Qontro il ministro 
dell' Interno, la «iti politici, non me 
no che quella dell'on. Villa è ora il 
herssglio della stampa radisale. 

Nrlla previsione di qusiie lotte, Il 
futuro aoDiegno dell'opposizione co 
8tÌttìs!onjile può asaere tracoiato fìto 
ds questo momenfo. Alhnt dal par-

Ì3J-^^>CiAtî ^<A4IH 

T ? r t S r r . '."t *™". f """ »'«"""• «o»«t»rfo-'l« non p«6 pr.flg. 
partite, l'cppò-

il ministero ne* suoi errori, ma dìfea. quUche importante qusationa di no 

potrebbe sffréttare p»! ministero la 
neeessltà di rivolgersi alla rappre-
eeutsnza nazionale per chiederne U 
oonaiglio, è per acquistar fori;» dal
l'autorità dei suo voto; ma questa 
necessita non sembra tanto vicina, e 
d'altronde il minìstaro, ancora Inaerto 
su m&lte qu^iioni, non saprebbe «1 
momento con che presentarsi alla Ca
mera, manesndo i materiali per te
nerla unita e seriameats oaaupats. 

Oòm%nqufS sii, il ministero no"! può 
Illudersi : eieso deva stare ap(areaohÌa-
to, noi appena le oamore saranno 
raosolte, a scatenerà ispre battaglie, 
« a riniuzzire gli attaca&f,, ohe gli 
verranno messi non tanto dalle Qle 

« n o davvicino l'autorità dello leggi, 
a il principio di ordina pubblico. Il 
mlcifitafo ra che dai bar. chi dai co 
stri amici esso non può temere insi
die: aitsflosto sul terreno «ostituzio-
naie, può eissre certo di trovare nelle 
file d«l nostro partito 31 più valido 
sostegno. 

Ooisì potesse trovarlo nelìs altre 
questioni di finanza o di amministra 
KibnÌBÌ 

modo, ohe an cosllltto di^irua ioevi-
Ubile. 

Le nuovfî proposte del governo tnrao 
hanno Un oarattera dilatorio, che i'M-
ropa non può.aosett re senisa nmllla-
zlone: molto meno psò aoc&ttare la 
«ondlzloce sine qua «OH meisi Innuizl 
dalla Perla dal preventivo abbaadoao 
da parte delle potenze della dimostra -
ziona nav«tl9. 

La Htaŝ p?. inglese, montata In fu
rore, tiene verso la Porta nn linguag
gio di mlnatioiB. Quanto al farore ne 
ha ban d'onde, potohè lo sohiaiTo..... 
mcrfl/f, direbbe il Journnl des Dòlats, 
va prcp.Ip stilla guancia duU'lEghil. 
ferra. 

II Dailìj A'cws dice ohe la Nota dulia 
Pata^ è usa ifida all'autorità dell'Eu
ropa. NIr-nts ifft.tto: è qua! fimoso 
schisffo Jl'aattrità icglesa, aonosaan-
dosl lippis et toìisoribìis ehe l'Iniziativa 
della comioa dlmostrailone navale fa 
tutta dell'laghi!Serra, o ehe la flolte 
delle altro potenze o hanno già dlsf r-
Utc le a^qud di Dulclgno, o àoosssro le 
caldaie per allontanarsene», ancora pri 
ma dell'ultimo responso della Porta. 

Si dlc9 che l'.IaghiitÉxra intenda 
spingerà le cose àgli estremi, dovesÈa 
anche bombardare .Baloigno ssnsa il 
comorso dello altre /lotte. 

In tal oaso danni, interessi a glo 
rie (?) ssrjtnao tutta roba iflgles?. 

Noh è roU da Invidiare. 

. iB-ioaniri»*»*.! wi' ' " " » — 

Ohi ci raplsoe qualche cosa nelle 
noti&ie, perveunta ultlmBmeate ssgli 
affari oriantalf, è bravo. 

Mentre V Italie, ed altri glornsli la 
solavano ttavedara il prossimo « ai-

Noi ooDiìdiamo di poter chìn-
dere m breve questa rulìrica sulla 
Tantita del Generale, desiderosi 
quanto altri mai oVegli trovi 
nel seno della famiglia, e nella 

•à ^ 

quiete della campagna, quel sol
lievo, di cui la sua salute pare 
abbia bisogno, e che le olamorose 
agìtazioui non gli avrebbero sì-
curamente procurato. 

Questa venuta però, colle cir
costanze, che la precedettero e 
l'accompagnarono non sarà stata 
del tutto storile di ammaestra
menti : ognuno, parelio il voglia, 
uomini, governo e partiti, può 
trovarvi facilmente il suo, 
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Cerchiamolo con impàr^ialiià, 
come senza rancore. 

Airepooa di Aspromonte, quan
do Garibaldi, mal sofferente d'in
dugi, voleva, in barba alla di
plomazia, marciare su Uoma, è 
quando i volontari accorrevano 
a frotte alla sua chiamata, è com
parso un;, opuscolo, noi b.an lo 
ricordiamo, utcitor dalla penna 

coir autorità della legge, si af
frettasse ad impedire in teiupo 
i possibili guai . . 

L'opuscolo fece grande ro -
more, ma valse a chi l'ha scrìtto 
una pioggia d'improperio, ed una 
tempesta d'anatemi. :^| 

Ognuno sa per quali provo 
dolorose ha dovuto passare il 
paese in quella occasione, non 
avendo il governo ascoltato pron
tamente come doveva ì consigli 
del patriotismo e della prudenza. 

Si vergò il sangue cittadino, 
e non si è scansato l'insolentire 
delio straniero collo sue note di
plomatiche. 

La legge prevalse a Garibal
di, se non ohe: a quale prezzo? 

In altro ordine di fatti, se 
r irrOBoItttezza del governo d'al-

qaanto è avvenuto ; poiché, nelle 
vere demoorà^ìe, dove la legge 
impera sovrana sa tutti, l'osser
varla e il rispettarla non è un 
umiliazione per alcnno. 

iia,^ais<.'^iiiU3 

G A R I B A L D I A GENOTA 

Un dìspaccìo^ alla Persevi-". 
ranza, dopo aver annunziato 
l 'arrivo di Garibaldi a Genova, 
scggiange: 

t Ed ora poche parole, giuste ed tm« 
parxiùli sulla parte presavi daJÌa popò-* 
fazione. 

Folla va n'era, ma non q^sìé Un« 
si sspettava ed ora direi quiti ragio-
navolQ attendarsi. L'aecoglìanKì da p.irta 
dsi ciuadìni fu cordiale, ma non entu-
siastifls. Davanti al pslazao reale in via 
Balbi/urono emessi dei fische ma la 
pila non riapose a i pochi fischi aldl-

1 •' f • ^L 1 " «per̂ «6ro nel silenzio. Dinanzi al oa'airo 
lora, SI fosse ripetala nel caso ; „ ^^^^,^^ . ^ , „ , p„,̂ ,̂'̂ P_̂ > »«^ 
presente; se il goyeTixo si fosse 
trovato come allora dinan/.i allo stesso dilemma Oarìbaldi o la 
Ugge.?, quando già era troppo 
tardi; se non avesse invece fatto 

=1 , 1 . ^ . ^ 

dell'oppo,9izìoììe, quanto dai banchi di curo accomodamento della vertfu;!a 
quel'a parte della Cambra, di aui esso } di Dnloigne, mentre anzi la Prance la 
è, l'emaniizione poJifioa, a d'onde ! dava p«r btrlls ed «ffcemcrdata. la Nota 
trasse fin qti i'appcggio per mante- di rlspojtn della Turobla «spinge 
asrsi nell'esercizio del potare. j un' altrs volta In alto mara la nav« 

Come non sapplairo l'epoca in cui . oh^ stava par entrare in porto, ed 
al riapriranno le Osmore, tanto meno ! aggrava la condizione delie ceso in 

L'Utilità del Prevenire, 
Un dispaccio da Genova fa 

saperQ .ohe Garibaldi ha visitato 
suo genero nelle carceri di San
t'Andrea, e che questa visita è 
passata tranquillamente senzii 
dar luogo ad alcun inconveniente 
0 disordine. 

Meglio per tutti! 

doIVavv. B^ggio, buon patriotta, | conos ere a tempo la sua inten-
e che, tratto da curiosità ro-

per la cons.Tguenzc, di cui po
teva esser causa quella levata 
di scudi garibaldina, ed un ec
citamento al governc, perchè, 

I iuzìone tranquilla della venuta 
di Garibaldi, dovremmo deplo
rare qualche disgustoso inci
dente. 

• ^ 

Tutti, Garibaldi per primo, 
devono efisere contenti di averlo 
evitato, né la suscettibilità di 
alcuno può chiamarsi offtsa di 

più tardi colla vita nella bat ta-[ luogo di rallegrarci ^ per la so

glia di IiÌ8sa. 
L'opuscolo s ' intitolava: Ga

ribaldi 0 la legge ì ed era '• Te-
spreseione di un* anima inquieta 

-• 1'- .\-^ ' -̂ v---" r-^-*- , , r ^ 4 1 - . 4 ̂  w 4 « ^ * k ^ ^ n - * ^ f v i ^ B 4 i ^h 'f^ 

A P P E N D I C E (16) 
del Giornale di Padom 

K ^ ^ r r . ^ ^ . , r ^ r ^_ n , ' - , J - > - . L , ' . - ^ - h-" ^ | "^ 

ROMANZO 
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ENRICO GRÉVILLE 
I 

— Voi Io vedete, principessa! Disse 
la àignora Zaptine in tuono compas-
Miontìvolo-

Sofla eì mise a rìdere, 
— Non è nulla I disse trattenendo 

Doiia e facendosela sedere accanto, 
cambìeremo tutto ciò. Io non ho la 
pretesa di rimpiazzare una emerita 
madre di famiglia*,,. 

~ Keppur io, mormorò la signora 
Zaptine. 

— Ma, continuò la prlncipjssaj io 
Bono certa che Posia diverrà perfetta 
se vorrete andarmela, I*fei sei giorni 

I che ha passato meco non ha nò ro
vesciato né rotta cosa alcuna. 

— Allora è colpa dell'aria di casa 
nostra, disae acerbamente una so
rella maggiore. 

Desia era la più bella della fami
glia, II che non era un titolo per aver 
1* affetto di tuite le altre ragazze più 

!̂ che da marito. La fancfulla voleva 
Ij replicare; la sua buona amica Sofia 

ila guardò ponendosi Vindice sulle 
g labbra- Desia comprese e tacque, fa-
'^ Cendo però ^ le sorelle un imperti-

\ Stìnte sberleffo, non appena la prin
cipessa volse gli occiù altrove. 

La signora Zaptine passò una notte 

insonne. La prospettiva dì veder un 
giorno Desia perfetta la seduceva; 
ma ripugnava alla delicatezza dol-
r ottima signora il mettere la prin
cipessa alle prore con cosi ardua im-
presa. Al mattino parlò a lungo con 
Sofia, che calmò i suoi scrupoli pro
mettendolo di rimandare la figlia alla 
prima scappata, 

O'iteuuto questo consenso la prin
cipessa parlò conDosia; cercò di in
cuterle uno spirito di concordia e di 
carità verso Io sorelle, ma finì presto 
il discorso limitandosi a farsi dare da 
Desia la parola d'onore che non a-
vrebbe cominciato le ostiliià. La gio
vinetta promise e mantenne, non 
senza lotta, la data parola. 

XV. 

L'autunno era venuto, malgrado 
tutti gli sforzi dei giardinieri, le fo
glie ingiailite, sparpagliattì dai venti 
dell'ottobre, coprivano il ìago di mac
chie rosse e gialle. Tzarkoò Zelo era 
prosfiochò deserta," soltanto gli ade
renti alla corte continuavano ad abi
tare nelle ca^e di legno così rid^^iti 
d'estate e così tristi d'inverno, quan
do, il rovaio filtra a traverso le porte 
malcliiuse. 

La principessa ritornando proso 
stabile dimora a Pietroburgo. Pla
tone andò subito per abbracciarla, 
ma Murieff non ardì accompagnarlo. 
La dimestichezza e l'isolamento della 
vita estiva avevano potuto favorirò 
vìsite frequènti, ma in città I Ohi sa 
sa la principessa immersa negli ob
blighi mondani e distratta dalle tante 
relazioni, riceverebbe dì buon grado 
le visite del giovane ufficiale? 

Esaminandogli col microscopio, Pie
tro sì trovava brutto, sciocco, igno
rante, e non poteva comprenderò co
me mal, una donna cosi gentile, eoa 
istrutta, insomma co î porftìtta come 
la principessa Sofla, avesse potuto 
sopportare la sua conversazione. 

Il reggimeuto prese fìualmento quar-
tier d* inverno, e Pietro, ritornato in 
famigliai dopo di aver esitato qua-
rant' otto oro varcò il Rubicone e 
andò un dopo pranzo che pioveva, a 
far visita alla principessa Sofla, certo 
così dì trovarla ia casa. 

Brano appena suonate le quattro. 
Fin dalla scala sì sentiva il suono di, 
un pianoforte. Pietro si presentò, un 
po' pallido. La principessa era in casa 
• egli entrò. 

In un angolo della gran sala, un 
po' scura, por la stagione già avan
zata, due signore suonavano a quat
tro mani. 

La principessa cessò dì suonare, si 
alzò 0 voime incontro al nuovo ve
nuto. Questi, più turbato che noi con
venga ad un ufllciale dt cavalleria * 
G della guardia 1 - s'inchinò e baciò 
con ardore veptmBO Ja bella mano 
che gli veniva offerta- Sedettero en
trambi vicino a un tavolino ovale. 
Si portò sul tavolino una lampada 
col para-luce che lasciava il resto 
della camera nella penombra. 

L'altra signora era rimasta al pia
noforte; la sua presenza imbarazzava 
moltissimo il giovane; egli non sa
peva ciò che poteva o non poteva 
dire, mille idee confuse lo agitavano, 
ma sentiva imperiosa la necessità di 
salvare le convenienze. Sì mise a par
lare giù a casaccio, dell'opera ita
liana, del teatro Michele, della De-

schftnti r/peierooo fi toniaUvo, ma qui 
pura fecflrff un fiasco fioUnn?, 

Bandière sii» fln/siro per dove pasuò 
il corteggio pochisjimr, dieci o dodici 
ai più; in via Borna una aoh, qucifa 
della Birrtria vìenuMe. 

Insomma accoglietzi cordiale ÌJJ M-
lU3Ì£smi| trioha, deliri (come non nnn-
gluruBiiau rtfuicftii(,ij} mila offaUo Anzi 
dito che l'tccogUenift lalta agli Operai 
milinisi fu di gran lunga p'ù vivace. 
Ciò forse ai spiega colle voci f»uo cor^ 

(!) Per eflficr giusti onEervî uio eh» 
non fu soltanto !a stampa r«did&!9 a 
d&r lìtto alle trombe per l'sccoglienEEi 
flntusìaaìica di G r̂ibAldi a Gai;ov9, ma 
l'AgGcsia Stcfaui telegrafò pur cessi che 
quell'accoglienza era stiU« f.'iin îtìca, 
Polnbbo eterei cha h Slefmi &\ d|bb!i 
computj&ra nel novero degli organi^ra-
dìosli (?) La Uedaiicne. 

f ' . j . . . [ ' . T i 

laporta e della Pasca, disse di essor 
innamorato di una stella di settima 
graiide2za spantatasulfirmamento del 
corpo di ballOi cho fra parentesi non 
aveva neppur veduta. 

La principessa sonidente, colle ma
ni incrociate sulla ginocchia, la testa 
un po' inclinata innanzi lo ascoltava 
con bontà, accorrendogli in aiuto con 
una parola se lo vedeva vicino a nau
fragare; e avendo sopratutto l'uria 
dt non crederà una sillaba di quanto 
egli andava diceudo, VI fu silenzio. 
Pietro non sapeva più che cosa dire. 
Quella signora seduta al pianoforte 
dietro di lui, e che era rimasta im
mobile gli senibrava la personifica
zione del rimprovero- Quella presenza 
implacabile pareva volesse dire : Non 
te ne vai? 

Il povero giovane stava per ^̂ nflftr-
sene; nei sai minuti e me7.zo dacché 
era entrato, aveva detto almeno venti 
acìocchezze; ne era certo, lo sentiva 
pur troopvo. 

Una nota acutissima del pianoforte 
percosso dal dito della muta signora, 
diede un h fantastico al folletti ch9 
perseguitavano Murieff. Il giovane die 
un soprassalto, prese in mano il ber
rettino bianco e fece il movimento 
d'alzarsi. La principessa nascondeva 
cól fazzoletto un gran bisogno di ri
dere* Pietro non l'aveva mai veduta 
così, si arrestò credendo d'impazzire 

I a chiedendo quale dei due egli o Sofìa 
perdeva la testa. 

La signora si alzò dal pianoforte e 
venne a mettersi in piena luce in 
faccia al giovane ufflciale. La prin
cipessa rìdeva francamente e senza 
alcun riguardo. 

— DoaiOfl esclamò MurieiT atter
rito. È un sogno? 

" Dite una visione cugino mio. In ? 
francese potreste dire un incubo «Je 
i'evite partout, partout ii me pour-
sû t̂ ^ ma non ditelo in tragedia: la pa
rola è abbastanza nobile. È plebea, 
capite? 

Pietro sbalordito foco un cenno af-
formativo. -

— E voi siete qui? disse cercando 
di rimettersi un poco. 

— Mal Pare! caro cugino. 
La principessa aveva ripreso il suo 

^ sangue freddo, ma questa risposta la 
fece ridere più di prima, 

— Per molto tempo? 
— Tutto l'invernot cugino, per ser

virvi 1 rispose gravemente Desia fa
cendogli uQ profondo inchino, 

— T^e ne rallegro; ne sono con
tento»» balbettò Pietro rispondendo 
al saluto.. 

— Questo non è vero, disse Desia 
scuotendo sentenziosamente il capo e 
l'indice della mano destra; ma è sem
pre ben détto. Scuso la bugia in o-
maggio alla cortesìa dell'intenzione* 

Sedette in faccia a lui. 
— Riprendete il vostro posto, Mu-

rieif, disse la principessa. Non lasciate 
che questa fanciulla possa vantarsi 
di avervi messo in faga. 

Pietro che si era alzato dopo que-, 
sto invito tornò a sedere e ricpmiijciò 
a dire delle cose inconcludenti, ma, 
questa volta, senza convinzione. Dopo 
venti parole si arrestò di botto, con-
fuso. 

•— Mi pare, caro cugino, che v'im
pastoiate, disse Desia con affettata 
modestia. Lo attribuisco alla gioia in
concussa che provate per la mia inat
tesa presenza e mi ritiro, 

ESSA si era alzata. 

— Vi prego osservare, disse anco
ra, che parlo un francese classico, che 
ogni aggettivo è accompagnato dal 
sostantivo e reciprocamente; Devo 
questo felice cambiamento alla prin
cipessa Sofla. Io vi auguro che quella 
fata benefica toccandovi colla sua bac-
chetta magica, rimetta un po' d'or
dine nelle vostre idee grammaticali, 
e anche nelle altre, perchè ne avete 
proprio bisogno. 

E uscì, ma non correndo come a-
vrebbe fatto altra volta, ma invece 
attraversò la sala leggera come una 
silfide, Pietro la seguì collo sguardo, 
0 quando vide la porta racchiudersi 
dietro di lei, die un gran sospirone. 

— È rammarico? chiese dolcemente 
la principessa, ma non senza malizia. 

— Sollievo) rispose il giovane eoa 
impeto- Easa^produce uno strano ef-
effetto sopra di me; mi sembra di es
ser diventato un bersaglio e d'aver 
di fronte tutta la compagnia pronta 
a tirare. 

— Il paragone è pressoché giusto» 
rispose sorridendo la principessa. Ma 
perchè bisticciate sempre? . 

— Principessa poi, per questa vol̂  
ta, vedete bene,.,, non sono stato io... 

Sofia ebbe un sorriso così soave
mente buono e ripieno di tenerezza 
materna, che Pietro, attonito ddol^ 
cernente sorpreso, la guardò più a 
lungo che non convenisse. Essa non 
fìi mostrò offesa.: 

! — parliamo un pochino adesso, dis-
sé la principessa- Tutto ciò che mi 
avete detto da mezz'ora conta per 
nulla. Supponiamo che siate appena 
venutOt Avete tutti ì mìei libri? 

/^Continua) 
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r « i In questi giorni; • lìcoome It 
grsndiaiim» maggioranza dell» pope-
Uzion» non tuolo diiordlDi • vnol la* 
«orare, coli eaia b« mostrato flhiara-
minta dì non voler appoggiare in nei* 
lun modo i« poaiibilità di spìaesevoli 
fatti. Il eh» conférma quinto vi ho 
saritto 8 rlpetmo nolle mie ultime let-
(«rr. 

p. 8. Mi viene s«ìcurato clie per 
oggi il GenotJie non ai muòverà di c«-
» , emendo aBalicalo • desiderando 
quiete asaoluia. 

li'Autoriià, come ìwsera vi telegra
fai, li» fatto asserragiiaro tutti \i .vicoli 
ohe fiocducono alla carceri d! sant'An
drea dove trovasi il Canzio. 

Ieri li è cìiiuBO il Congreiao della 
raderaxiono Britannica e a' inaugurò 1» 

.lapido a Mjurluio Quadrio. Non ve ne 
jcriMi ieri, giacché, malgrado i loliii 
apparati con bandiere, discorsi, ecc., e 
quantunque gli oratori del Congreiio 
abbiano parlato al popolo dal twrazso 
deL:teatro Carlo Felice (è proprio il 
CSM di dira i:oram popnìo\ queati dfje, 
fatti passarono quasi inosMrvati, a fra 
i'indifferenza della maggioranza dei 
ciuadini. » 
•arrtìnr^^ss-r 

KOTIZIE ITJMME 
ROMA, 5. — V Opinione biasimando 

1 siitema apicciativo e draconiano di 
Acton per sbarazzaral dei migliori uf-
iflciall e fuMìonaTi auperiori del Mini-
Itero di marina, annunzia ciie fttronò 
collocati a rìpoio SerraV commiiaario' 
ffànerale della marina i .UBZzingbi, 
ispettore delle capitanerie dei porti. 

MILANO, 4, — Domenica scoppiava 
nn petardo in vìa Andegari, preciia-
mente sotto la finestre deli' abitàiione 
de! aindaco BsHnz8gi< 

RAVENNA. 5. — Ieri venivano di
stribuiti per la citià e per le ville due 
manifesti in senso soaialiata, che da 
pochi psrò vennero ietti, perchè ci si 
dioft furono tosto sequestrati dall'auto
rità politica. (Ravennate) 

ANCONA, 4. — Uà ispettore di pub-
bUoa sicurézza, giunto in Loreto unita
mente al delegato « al pretore. ìntiMÒ 
lo slratto dalla villa San Girolamo ai 
gesuiti entro cinque giorni. 

l geauitì hanno protestato di cedere 
loUraente alla fona ed all'arbitrio, m» 
cederanno. 

PERUGIA, 5. — In segu'to a nuovo 
dfspoaizioni, giunte rt«legraficamenle 
ronVHinra sarà ifaaportihs-oit'euatóahiB 
da Pfliugia In Baviera. 

GIRGENTl, 6. — L'esposizione di Gir«. 
genti, per mancacsa di espositori, è 
stata rinviala. . !" 

LIVORNO, 8, — lersera, col vapore 
Qorgom partiva alla volta di Genova 
Ja Società dei Reduci di Livorno, con. 
bandiera • fanlara, per presentare a 
Garib|,ldi un indirìEto e invitarlo a vi-
litare'la nostra città. 

FRANCIA, 3. — Leggesi nella Heue 
Freie Presse : 

In Francia ai è molto scontenti del 
EUOVO ministro dalla marina ammira-
glio Clouà p«r aver egli nominato capo 
del suo gabinetto il Visconte Leliem de 
Villa-sur-Arce, conosciuto prima in 
Francia soltanto quale tesoriere in capo 
delle Sociilà della gioventù cattolica. 
• SPAGNA, % — Paro risoluto che si 

adotteranno misure severe per le ri
fa Jllìoni del clero nelle provincìe ba
sche, conlorme alla relativa circolare. 

INGHILTERRA. 3. - Il Temps ha da 
Londra che in quella capitale girano 
vosi dì un prossimo cambiamento di 
ministero. Il signor Gladstone si libe
rerebbe dal portafogli delle finanze, che 
cederebbe al signor Goacgien. Sir Gh. 
Bilke assumerebbe il portatogli dei la
vori pubblici everrebba aostituìto dal 
«ignor Courtney. 

GERMANIA, 2. :— L'Imperatrice di 
Germania, in una lettera diretta ad uso 
dei Gomitati della Croce Roasa, acrive 
eUs la cerimonia del compimento dalla 
C3tt3drals dì Colonia sarà una nuova 
manifestazione dell'unità tedesca. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 4. — Si ha da 
Vienna: 

La Montags Meme annuncia I» con
vocazione del Parlamento auatrlaco per 
il 22 novembre. 

<— Si ha da Carlsbad: 
' Il Congresso ledasco tenutosi ieri 
riuscì namtrosìfsimói -

Concorso straordinario. Si tennero 
dei diaoorsi violentissimi contro il mi* 
niatero Taaffé, e si accettarono le riso-
lujioni votate dal Congrcss!) moravo. 

ATTI UFFICIALI 

La 0aiex§Ua tJffie(ai$ del 4 otto-
br« Mntiene: 

Regio decreto 6 agosto chi rloonovca 
coma corpo morale la < Società Dona
tello» di Firenze e ne approva lo Sta-̂  
tuto. 

Regio decreto 6 agosto che spproV» 
il regolamento della Borsa di commercio 
di Bologna. 

Regio decreto 13 agosto che erige 
fs corpo morale l'Orfanotroflo masebìle 
Olivieri, in provìncia di Ha«erata. 

Regio decreto 9 settembre ohe ap
prova alcune nomine e promozioni nel 
personale degli agenti delle Imposte 
dirette, del catasto e del maoìnlto. 

Regio decreto 21 lettembre che isti-
tuìsce un ufficio postale presso U vic<-
consolato italiano realdente a Snia di 
Tunìaia. 

Regio decreto 21 settembre che fissa 
le ìasaa dalle corrispondenze cambiato 
fra I luoghi delia Reggenza dì Xmiiì & 
di Tripoli dì Barberia, ove sono stabi
liti ufSci postali italiani. 

Disposizioni nel peraonale dipendente 
dal ministero della guerra. 

^USlffM 

CEOIAOi 
. * . , ^ ^ r' 4 J T ^ l'^ 

Padova, 6 Ottobre 

T -

A complemento della relasiona 
che ieri abbiamo data sulla ao-
lentiìtà, cìi'ebbe laogo il giorno 
3 corrente a S. Martino, pubr 
buchiamo T elenco numerioo-no-
minativo dei premi assagaati : 

1. Susi Otrlo, 1. batt. bersaglieri, 
ferito a S. Martino. . 

2. Malstestit Michel?, aolctfti?, di 
Qenoya, id. a GouRonza. 

3. R\ìfllno liorenzo, 1. b»tt. fters., 
Id. n S.ìMartino. 

4. Falco GUseppe, Soldato, Id. id. 
5. GJovsnnlci Carlo, 1. fanteria, 

Id.W. . ' 
-6. laardl Pietro eoldato, f*rÌto a 

Palestrov 
7. ywianl Domenico, 10. batt. beri. 

ferito a S. Martino. 
é: Battlni Érèole, ferito a S. Mar

tino. "' 
mortr» S. Martino. 

^ 

10. Canova . , . ; . , , , oaporala d'ar
tiglieria, ferito a S; Martino. 

U. Cortile Nicolo, 7. fanterìa.. . . 
12. aenovesl Carlo, soldato, ferito 

a d. Martino. 
13. Sqa»BaI Alessandro, voleatario 

1.. granatieri, di Oodógno, morto a 
S. Martino; 

14. Marchello alo. Antonio, dal 5. 
fanteria, ferito a S. Martino. 

IB. Kartlnes Ltrenzo, 1. batt. hers. 
16. Scblaea Maraello, 5. fantaria, 

di 8. Giuliano Savona, ferito a S. 
Martino. 

17. Rimlni Carlo, 2, fant. di To
rino. . . . 

18. Rebigllatl Miohsla, caporale, 
12. fanterìa, ferito ft S. Martino-

19. Pelaz Mario, 8. batt. bers-, id. 
id. 

20. Banderi Seraflao, lucgotenente 
13. fanteria, id. id. 

21. Marazzo aiovanni, 1. batt. 
hers., Id. Id. 

2?. PUeo Carlo, 13. /ani, id. W. 
23. Vian Franoesao,, 7. fant. Id. Id. 
24. Oaitalada Carlo, ZC. fant. id. Id. 
25. Trebat Francssoo, 1. granatieri, 

id. id. 
26. Saflrlo GIo. Battista, 14. f m t , 

m. Id. 
57. MuBino Franaosco, Botlto 8. faat. 

Id.W. 
28. OhiflBa Lu'gi, oaporaìa 13. fwt. 

id. II*. 
29. Celesia Giovanni, 2. f*nt., di 

Rivarolo Legare, morto a Conflensa. 
30. VèttttrelU Carlo, 1. regg, eaoola-

torr delle Alpi, ferito a Trepontl. 
31. Pedemonte Mlahale, aergente 7. 

f*nt«r!a, di Rivarolo Ligure, ferito 
a S. Martino. 
' 32. Menonl Raffaele," dal 2 regg. 
cacciatori Alpi, ferito a Yarf«8. 
'• 33. Dagnes Sulplzio (Aosta), 5. fant. 
morto a S. Martino. 

34, Marohetti Franouoo, del 3 
regg. OàQoIàtorl Alpi, morto a San 
Fermo. 

35, Gamba Gaspare, del 7 fant., 
morto a s. M^rtlaó. 

36, Bazzl Aohlle, del 14. regg. fant. 
ferito a San Martino. 

ZI. Riva' Carlo, 6 batt. bere,, morto 
a Paleatro. 

3B. MugHeno aievanni, dell' 11 fa&t. 
morto a S. Martino. 

39. DeleglISB Branoeéeo, % fant., 
dlSIórtatta. 

40. Ohierlohetti Qlnseppe, 1. regg. 
Oafiolaior] Alpi, ferito. . . . 

41 Arnaldi Giorgio, 7. fant., ferito 
a S. Martino. 

42. SfgaÉ Giovanni, del regg. Oa* 
vall«ggleri Monferrato, morto » S* 
Martino.^ 

48. Gnrliat Vincenzo, di Faaclgny, 
2>nt. , morto alla Madonna Soopurta. 

44. Cerniti OÌovanni dell' U fant. 
morto a S. Martino. 

4B. Canova Pietro, 8 batt. bara., 
farlto a S. Martino. 

46. Volta Vittorio, 12 fant., morto 
a 3. Martino. 

47. GlaoomettI Giafliato, 7. f«Bt., 
ferito a S. Martino. 

48. Corona Aatonlo, 15 fant. Id. Id. 
4*). LamoQllle Frano«BOo di Fanel-

gny, id. W. 
.50/Parodi Luigi, 18 fant. morto a 

B. Martino. 
51. Rtvera Franeesca, 10 batt. h»r-

sagllerl, morto a Frassineto. 
B2. GhlfeUettl Pietro, 18 fant., ferito 

t S. Martino. 
53. Cadorna Cipriano, 8 fant., 

morto a S. Martino. 
54. Vabord Claudio, 11 ftnt., ferito 

a S. Martino. 
55. Beffa Andrea di A b̂a, 6 fant., 

morto a Oonfienza. 
56. Bertani Gaetano, 14 fmt., ferito 

« S. Martino. 
57. Testone' Pietro, 8 bitt. bara,, 

morto, a 8. Martino. 
58. tirrù Antonio, c&porale 17 fani., 

lerlto a S. Martino, 
59. B0S90 Bhldasaar«, 5 fant., morto 

a S. HKrtlno., 

Padova all' esposizioue di
dattica. 
Rostro Dispacoio Partieolare 

soma, 6, or$ li 5. 
U giurì della Espo«izioné di-

dattioa assegnò al Cornane di 
Padova nno dei setti grandi 
premi, con medaglia d'oro, per 
l'ordinamento scoiasticp. 

Inoltra gli fu.de'iretatp il primo 
premio, con medaglia argento, 
per i Banchi scolastioì ; il se
condo .prèmio, con medaglia di 
hronzo, per nuova lavagna, e 
un altro secondo premio per il 

Alla sonola di disegno vanne 
assegnata una medagliadibronzo, 

i r Giuri decretò inoltre il pre
mio della medàglia d'argento al-
redìficio soolastioo. 

Uno stomaeD d i sCruzBO. — 
Dicono che gli slru:zì - - questi poco 
pennull volagli del fìesfirto — posse-
dano uno stomaco ecc^zionalmante ro-
busto, lanlo da digerire snahs il 
farro. 

Diffatti — qu indo si vuole accennare 
a persona obe mangia e digarisca con 
grande disinvoUura ogni sorla di vi
vanda — sì ripeta la frase : 

— II tale dei tali tiene uao atomico 
d» struzzo. 

£ buona digestione al fortunati I 
Però colui — chtt ioriin Via dal Mn-

ntoipìo ftbilordiva i curiosi con il ge
nere dai cibi, che inghiottiva — deve 
dare dei punti a lutti gii slruzzì del 
deserto. 

Kra un uomo sui cinquanta — pez
zame nelle vesti ~ coi patto nudo, 
nero, peloso, amplissimo — e oacciava 
giù per la gola dei oiotloli bislunghi 
•— cojjfi!((t>normi, somministrati da ma
dre natura. 

Noi, che Tabbiamo veduto, ci siamo 
sentili stringere le viscere a quello 
spettacolo, a poco mancò non ci 'pi-
glisise una colica. ìoteneionale. 

VII c ippo dlagrasEiato. ~- Par
don t ma certe cose bisogna pur dirle, 
ed oggi ci abbisogna dire proprio d'un 
cippo cho piglia li nome dal buon Im-
peralore Adriano. 

Giù del ponte delle Torricelle, sai 
canto della vìa ohe mette ai Uulini, e-
sista appunto uno dì quagli arnesi, dì 
cui sopra. 

Ai lati esso è provveduto di due la
stra marmoree, assai sporgenti. Ora, 
quando scendono per quella vìa i carri 
pesantemente carichi delle sussistenze 
militari, Avviene di frequente che va
dano addosso con la ruote alle lastre 
suddette, minandole in guisa da do-
versi ristorare dì frequente. 

Noi quindi giudichiamo che sì abbia 
0 da (egliere affatt') U cippo, o che Io 
sì costruisca incavato nel muro, che 
oggi lo sostiene. 

E eoiA Uri9 lari anobB pia de 
Cinte. 

Ola I «1» t i r o . • - Non ci (àaalamo 
proprio garanti che lutto ciò » obe 
verremo narrando — sia cisUàmanie 
varo — sensi né pia, né meno. Taluni 
particolari avranno (erse la tinta non 
troppo naturale, come saccede sempre 
delle cose allegro, che si raccontano 
da obi non no fa parte. Al ;ogni 
modo •. : 

U avventura è piccan'e, 
come dice il De Baxan ne! liuu-Blas, 
e ci parrebbe un delitto non rlptterne 
l'istoria ai nostri lettori. 

BuQqas — una bella mattina di set
tembre, mentre il sole si levava aU*o-
rìent», avvolto d'un polvarìo dorato 
indefinibile — uscivano dalla pjrts S. 
Giovanni due vetture, cariche *™ presâ 'a 
poco — d'una dosaina di persone. 

Che scampagnala sì preparava per 
quel felici 1 

Erano uomini e donne — giovani la 
maggior parta — òhe, a crederà ai 
loro volli, 

Chs soglion esser teslimon del core, 
avevano tutta l'anima in futa — so
migliante a quella meravigliosa lavata 
di sole, ohe li accompagnava nel loro 
cemmìno alla volta degli Euganei. 

Il capoccia della comitiva ÈVBV» ri
cevuto U giorno avanti u i biglìettlno 
cosi concepito: 

i Vanite domani; vl'!aspetUamo tutti 
per tempissimo ; sentirete che arrosto^ 
di quagliai. 

• •• X. y . 

Ed arano tuttì partiti. Oh I !e quaglie I 
Ghiasssnio, ridendo, scherzando in ot
tima compagnia, la strada,aombra bre
vissima; e tale sembrò al nostri fortu
nati viaggiatori, ch«, piào avanti le 
otto, videro biancheggiare la villa rì-
dentisslma, che li doveva ospitar». 

Iragàwt sì levarono in piedi sulla 
vetture e salutarono la meta desiata 
con le più matte esclamazioni. 

Pur* il capoccia — chs stava a cas
setto — Il mosliò nn pochino sor
preso, 

Tatte le imposte della villa erano 
chiusa — ermetioamente chiuso. 
' »• Diavolo! diavolo 1 pensò luì; cha 
non ci sia nessuno I 

Allungando il collo, adocchiando qua 
e là — aspettando ad ogni istante che 
a quelle finestre comparissero le f iccie 
assonnate dai villeggianti, sì giunse nel 
cortile della palazzina. 

e ^ M t ó r n A " Ù I "conila;','éé ai-ani 
MK * ^ ^ ? j y o , , . > a . . ^ f > .•-. 

Che faret I nostri viaggiatori resta
rono di sasso. ' 

Finalmente videro tbuèsr fuori un 
contadino, che, col cappello ia rmtio, 
s' avvicinò per dichiarare , che la 
villa êra stata abbandonata da otto 
giorn!. 

Il capoccia «strasse il biglietto d'in
vito. Non portava data, 

— Coraggio, flgtiuóH, disse lui, con 
un tuono di ress«gaazion« forzata ; an
dremo a praczo all'osterìa. 

E mossero di là, desolati, con te teste 
basse e umiliate. 

La era dura — proprio tìura. 
A un mìglio circa dalla villa, tro

varono r ostarla e vi piantarono le 
tende. 

L'oste si diede una rregatina dì mml 
a quella presenu di dodici persona, a 
s'affaccendò tostopar preparare un pran
zo'coi fiocchi. 

La brigata — commentaudi) il Oaro 
caso —• sì sparpagliò per i luoghi vi
cini. 

D'improvviso s'intese il suono d' un 
corno da caccia — squillante, sonoro, 
eh 3 veniva ripetuto dieci volte dall'eco, 
lungo le curve del colli. 

Accorsero in fretta all'oiteria. 
Meraviglia delle meraviglie! Qiivf lì 

attendevano due carri, addobbati dì 
rami, di pampini, dì fiori « e sui carri 
gli ospiti della villa, che ridevano baa-
tamenta • protendevano loro le brac
cia. 

E • togliendoli alle man! deir oste, 
cho rimano con uno d̂ i soliti palmi -
lì condussero triontalmente lasiu, alla 
villa spietata - adesso messa a fasta e 
tutta un'allegrìa, 

Gbo tiro birbone t 
Fummo aailcuratì che delle qua

glio non rimase nemmeno un becco. 
Caso tam^Bio. — Ecco pr9?i9?<-

menie oome avvenne la «ventura, toc
cata al duo muratori. 

Anzitutto, però, debbiamo rettificare 
una nostra aaserzione. 

Il Varotio — che ha nome Luigi, 
d'anni 28, dimorante a Ponte S Nicolò 
'— non ò altrimenti ammogliato. 

Qaeatl e il Tura Emìliol - - sul 22, 
di Torre — stivano lavorando sovra 

una tavola dell'armatura, all'aUeoa di 
circa sei o setto metri dal suolo. 

Quando «n^nò il meszoglorao, Il Tura 
disse al compagno: 

— Vogliamo dlsaendero per U pran
zo 1 appoggia la eoala o andiamo
cene. 

t*»Uro, il Varotto, si chinò per ti
rarsi vicino la icala; non l'avesse 
fatto ì 

La tavola, cho sosteneva lui o 11 
Tura, si capovolse — o II povero Varotto 
piombò a capofitto sul terreno sotto
stante. Tura gli tenne dietro nella ro
vina. 

I due muratorilvennero raccolti l'uno 
— il Varotto — deforrasieo ad:i2irlttura 
0 quindi senKa speranxa di salvarlo da 
morte, l'altro con uaa oontuKiona non 
grave ad una coscia. 

II Varotto mori ler sera allo dieci. 
Serate BnlniinnfbH. — di sertf 

voaoj 
FifSJo d* Anito, 4 oHobre. 

Avevo fino a Ieri nutrita una av
versione profonda par lo ttromento in-
5t;/j:m5(7edegli antichi trovatori. Qael-
rinoflisanta o mohotoiio strimpella
mento, nnito magari allo noto falso 
di ui'ugola da strspuzzo, che sono 
obbligato a godermi perfino più vólto 
in uoa medesima sera, o al caSò, o 
alla blrrei*la, ed ànoo sotto lo fino-
atro àsiiemo allo melodiose roraanee 
di Basco, mi avaa raSIoatò nello ossa 
Bna IparaiBSla tale, ohe II Écl3 ve
dere una obUarra mi dava 1 brividi, 
oppi smarrivo'affatto II filo dille 
idei al primo aooordo (acordo oosì 
per intenderei) chs fosse arrivato al 
mio orecchio. 

Ma ieri sera dovetti proprio rlero-
dermi, ed ho f^tfoan atto di cmtrl-
Elono ooBÌ aantlto ohe la Dea En^^r-
po.l.. laffttti, par tsglUr corto, ti VO' 
atro eonoìtta'llno avv. Fiorloll mi ha 
gnavlto radiaalraonta dal mio malo 
coi prollgt di agilità 0 di osprenslona 
oh'egli otUeno su quello sei oorde. 

La famiglia Rasi, sempre squisita-
menta gentil^ avoa raosolto nella-
saa sala «n grande o leggiadro bou
quet di fiori indigeni, odi altri qui4 
ìmpoìt&ti dalla brezza d'autunno. 

Y'ass'curo oheo'era tanto prpJ!amo 
là dentro da dare al oftpo. La s'gaora 
contessa L. tut^o avoa dUposto por-
ehè la serata rlnsoisso in modo ohe 
poi se no avasse memoria per lu?ga ' 
pezza, 0 l'esito coronò omplatimdate 

nostre aspettative. 
L' avv. ^florloli, ohe ò altresì un 

degno sfigusae di Basco, si UQQ an
zitutto applaudire a più riprese por 
la preoiaione, palla destrtzza a por 
la grazia eolia quale esegui uu bel 

i rspett:rio di giuochi ; ma sgU ci tra 
selEù poi aU'entaalasmo aoHo melodie 
ohe seppe trarre dal suo stromento. 
Parante RICHQI alagi patatldl di sua 
composizione, ho notato II mutar di 
colore di aertt bai T'sinl... ad Io mi 
aooofBl Qhe «trlngovo le labbra. Io 
non poaso oonvìncarmi corno sìa pcs-
sibilo aon cinque ajle dita di tooaara 
tanto note oome quelle del sto Car-
nomle di Vmma o del Aìiser^re/ In-
ffttti fa una rivelazione eJ io gU passo 
tatto dae lo mini per asslourarlo 
della mia ammirazione. 

La gentile sigdioirina A, e la graziosa 
0«tel3aaa P. conoorsaro pu r*s collo loro 
agili manine a rallegrare la sUa, e 
s'ebbero fS(# pure applausi a Iosa. 

E oome si fiaU...-
Lo avreste già Immaginato ohe dopo 

lo undloi si ìnneggiaira a Tersicore, 
e qaando fu tsmpo 41 lassiaral la 
oonUssa L. doveti» riuunolare per 
una buona m«zz' ora alla proprl&tà 
della SUI destra, né arrivò ancora a 
raecogliers tutta le espressioni dalla 
nostra rlsonoio^nza. X 

teraxioni ed ai modi p\ù opportuni per 
riconoscerle —• L. 300 ed un Dìplom» 
d'onore doUa Società Italiana d*Igimi. 

Lo Memorie dovranno essere inviato, 
nelle solito forme accadem!<ih«, alla 
Società ttaliana à'igiene, Ulano, via 
Sant'Andrea, 18. 

Le Memorlo promlato iiranno pub
blicato per Intero ntì QiomaU della 
Società. Italiana d'/jiéa'9 gli Autori 
avranno diritto a SO oople, tirate a 
parte, 

t fatto obbligo parò ai vincitori dal 
concorso di presentare alla Società tr« 
mesi dopo la proda mag'ono, un sunto 
dei rlspatUvi lavori da pobblicarsl a 
mo' dt trattateUn, nella colleeiono della 
Società {'Igiene popoHre, edita dallo 
Siabllimento Sonzogno. 

Tempo ntlle a tutto il 31 luglio 1881. 
Lo Comiiiloni esaminatrici saranno 

nominate dal Consìglio dì Diresloae 
dalla Società Italiana d'Tgiene, 

Premi della Depultziane 
prooinciale di Milano, 

H dot(. Milachia Da Gristoforìs, pre« 
sidenta del Comitato Uilaoeie dall'As
sociazione NazionaledeìMadicI-CondotU, 
ha afddatb si Consiglio di Dlrésìono 
delta Società laliana dHgiene l'onoré
vole 0 delicato ìnoarico dì nomio&ro Io 
Commisilonì esaminatrici delle Mumorlo 
presentate al concorsi a pramìIitàbilUI 
dalla P/ovlnsia di Mjlano in ocouioao 
del IV CongrcBio che ebbe luog) nel 
1878 in'qaeìia città.' 

Il Consiglio, ottemperando all'invito, 
ha costituito le detta Commisiloni noi 
Bagnante modo: 

1. Pai tema: Topografia e Slatistìca ffle-
dica di un Commt rurale iialiano; dot
tor Mjlachìa Do Crislofarls, presihentei 
prof. Luigi Pagliani, prof. Giussppa Sor-
mani, dottor Aloasandrò Tissani e dot
tor Ftìitce dell'Acqui membri 

2. Psl tsma:;S(fori(ifi(ioto^icaeclimca 
dt una malattia epidemica o contagiosa 
che abbia dominato in modo costante l'fl 
«no CoBdo((u msdico'cUruxgica d»rai»to 
il biennio 1878-1870: dottor Malachia 
Di Cristoloris, jjrejùlenfa; prof. Alfonso 
Corradi, dottor Carlo Zucchl, prof.. Ca
millo Bozzolo, dottor Luigi Carpanti 
mcmbH 

Vnn Ifl<tarM ntehl l t s tà . — ZI 
Glasgow NiV)'ì annunila ohe l'amnd-
ragllo Popoff, il quila è inoarloato 
dall'imperatori di Rttsila di sorvo-
gUare la oostruziono dol suo yacht 

* Svcietà segreta MchiHsta, 
ÙtìMQo-w, 33 aattombro 1880. 

S'gnor», ' 
Oì prflndiàmo la libertà 'd'Infor

marvi ohe non l&sciereto mal aia-
UQvr TIVO. , 

(flraato) H LOLIEF 
St greiarlo la oapo. » 

Il firm&t&rlo di questa lotterìa, ò 
naiaralmente ssonoioiata a GHassow. 

WJPFICra UELtO nV&.TQ ClVUiH 

Ferrovie Alla laalla. — Se-
oondo un dispaccio da Roma alla t7af* 
zella di Venezia non Bl ò potuto otts-
uare un soaomodsmsnto tra II Cfo-
verno o Rothsahlld riguardo allo dif
ferenze dipandéntl dalla Oonvonzlono 
di Parigi intorno alle f*rrovle del
l' Alta Italia. 

Sttcìlefà n a l l a u A d'IffScas. — 
LaiSociefd, /{altana d'igiene, accettando 

di buon grado le generose elargizioni 
del signori cav. Paolo Ritter o cav. Giu
seppe Ttìlni, pone a concorso pel 1881 
ì saguanti premi: 

Premio Ritter. 
Tsraa : Il Sonno sotto it ritpetlo (ìsio -

logico 9i igienico — L. BOO od un' Di
ploma d'onore della Società /(altana 
d* Igiene, 

Premio Talini. 
T«tma: Il Late consideralo dal punto 

di vista della Dietetica e dell'IjiciiOf a-
vendo speciale riguardo alle possibili adui-

BoUàtlino del -ì. ot'.abre 
NASCITE 

Maschi N. 4. -< Femmine N. &. 
MORTI. 

Scuramel A«|UBto di Eliodaro d'anni 
1 rnuil^ 

Paccagnella Luigi fu Giacomo d'anni 
72 ìndualriante vedovo. 

T E A T R I 
e ^ o t l z i s i r t i s t U h » 

Tefttro Ctsrilialdl. ~ Ho tro
vata li^esU mattina, sul mìo titvolo, 
il vigUitto da Tìilta d'un noatro u»I-
duo, con le seguenti parole: 

« SoriTa un po' quattro righe amara 
psr il vuoto che domina oosì di fre
quenta al aairibaldl. » 

Ohi se dmlnal d io Io* Ma ->> lo 
orela l'Assiduo -^ non ei oaverel un 
rsgno dal muro anoho so facessi um 
predicozzo da patire Signori. 

Durque: tiriamo via. 
* * 

/ Fourj.fi 5 jn bau il — oh* Io gludioo 
l'opsra drammatica migliore da' nostri 
giorni — ebbe, eome sempre, ansho 
ieri un sttcoasso vero, Inoontrastato, 

In quel dramma l'attore può far 
molto — ma già V astore si è aa^^ 
aurato meravlgliosiLmoufe II trionfo. 

Mi sembra del resto ohe quslU di 
ieri non fossero Isoliti Fourc/iambat̂ U 
tradotti dal Farrarl. — VI mancano 
delle frasi effleaolsslme; altro no ta
rerò apiunto 0 sciupato con la tra
duzione. — Peccato I 

L'esesuzlono asourafaaasal; iamo-
do speciale da parta del signori DU!-
ligeati •— pidre o figlia. 

ApplaudUissiml 11 Dllìgontt •à> U 
prlatofarl nella seena stupenda del
l'atto qulflto. I-

• i v 
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OioT^ai prossltto, davanti alla Pre
tara Urbana dt Roi ià , al dibatterà 
Il proo«sio p«tr ribBlIIone e oSm» alla 
forza pu^b'ioi oontro qaal due iSdì-
rldat ohi, in oooMÌone del tanenìi 
dal generala Avezeana nel gennaio 
s>̂ or8o, ^«asro an po' di chiasso ti 
Oampo Varano Fra l difensori degli 
impvtatt o'èanolie lo Zuppatta di 
NajoU. À.a6hò nn proesBao dopo tanti 
nsii? 

^orMB par dare ooiaalonoa qaalsbe 
avToeato polltioants di far sfoggio di 
aenfimaaiailamo irredentista a fred
do?.»» 

Oggi la aorte d'Aialss non tenne 
ndiennsa. L'interrogatorio degHlmpii' 
tati pel furto dei dna milioni alla 
BsQ«a aasiOQttla eomlnoierà nella s-
dtenza di domani. 

n Ooailgiio Oomxiaale di Roma I-
navgui'orà, Terso 11 20j la aaaaione 
d'autunno. 

Entreranno allora naU' wareizio 
dello laro faozloni i ooaslgUeri ao-
muaall eletti sei luglio « il gpTerno 
dovrà nominare 11 naoTO alndtoo, se 
non Tuole perpetuare an profviaorlo 
elle nuo30 all'amminlstriiKlonQ oomu-
naie. 

Ctaribaìdi e Roma 
I 

Si ha da Roma ohe i tele-
gfammì relativi all' arrivo di Ga
ribaldi a Genova lasoiarono |la 
^^opohzione affatto lodiiFereàte 
e destarono soar«o interesse. 

ì 

KZSS n e l 

Jìoma, 4 iltobre, 
\lB Ziotlrio t*]sgr&fl;li3 pWTenate 
laoTerno, ai giornali ed a pareflcclil 
;adiiii ooìif^rman} cha l'ingreaco 
a^rlbaldl a Otoùvi non anaaltò 
brdinl, nò parturbAzlonl. Augurla-
\<tl ohe il aogglorno del generale 
quella oltìà aacga&lmente salmo. 
I (kitramo ha preao nzolte presan* 
mU Si direbbs ohe ne ha preao 
jppe, od almeno ohe ha f*tto ore-
•9 d 'areraa preso troppa.... 
locfarmsai che Menotti era latora 

lettera dall'on. Oalroll pel ga-
ivÈÌe e ootfcrmisS pm echePamnlatia 
•rà eontìeduts ss Osribìldl andrà 
.in Ditmians d'Àetl. 
dlia politica nulU di nuoTO. 

| l Congroaso pod^gcgloo ha dUcusio 
;i il tama ùQBcsrjieatfl l'inaegna-
lato delP agrleoUuva nelle auaola 
ì&U. La dlsQQis'one fu oalma e 
mero approrat» 1» propost» avolta 
,la roUslono dal comst. Miraglla 
uri che TI sia k tendènza a ren-
idrcploa l'latrazione element&ref 

.inzsndo'i gloT*aetti di nozioni 
b t t o io sjlhila umano. Non vorrei 

Intinto iiiip»ras9oro mala a lag* 

•i 6 «ori vere. 
Il bello, cioè il bratto, è ohe men
ai fa ogni sforzo per aum^^ntare 

!mat%rlfi della ìntruzlono, si vuola 
idire a£f4tto dsUMnsagnameuto la 
iterifi religloes, U qanle, vogliasi 
p , è elemento di e^ueaziane murile 
truiìdizlQiil m iìitì» la lineai. . . 
itissera i Oongreaslatl lùtervarrin-
al rloBVinieuto ahe li Mnatoipio 

)n iuro onori-, naUe sale del Oam-
ioglìo, le qaUl «aranuo ilUmlnats 
laî did amente. 
i|l 6tndt'.-3o ha doyato riparare ad 
ia ?tr&Qs Ùìsposìzlane ùtili' inviio. 
diceva oha «r& obbligatorio U frac» 
dispcaUioue parva a tutti nua. cain-
latura, glaschè dei membri del 
igreaau fursa venti o trenta aveano 
ito la prtcj.uzbue di porterò nelìe 
0 valigie ii frac 

'Oggi il «ìndso9 ha latto supera ohQ 
1̂ '̂' e non Bara obbligatorio. I ooa-
miitl potranno s&Iira in Gampldo-

l\o anoiitì in gtaachatta Libero va
io la llbiro £t*to. 
1̂ ricevimento non Interverrà il 

PSiiatro d'istruzione pubbllaa, eh» è 
}mr& aBoJogsa. 

ìtamane, par l'onom&stiao dell' I n -
'atore d'Austria Ungheria, fu oe-
jrata nella Chiesa dall' Auima un i 
i2ion9 reUgìost, alia quale asst-
ittrC' i funzionari delle due amba-
X% impgriali, ettsettuatl gli amba-
torJ, Paar e Wimpffda, ohe aoao 
ooflgedo. Krano nella Obieaa al" 
ti prelati fi qailohe alitadlno doi-

jmpflro austro ungariao. 
i Papa ha ooi^ffrlto stamane eoi 
lor da Bacourt, primo sagretarlo 
i' ambasciata frjinafise preaao il 
lisano. Si sàitts in dubbio nuova-
ita la notizia del prosalmo ritorno 
^ma dell'ambasaiintore, sig. Da-

l'z. Para ohe nuora dlifisoltà aleno 
is f a la Cara pontlflaìa a il Oo-
p f.-aaoesa per rapplla&zlone dal 
[reti «uUe o^rporatloni religiose. 

i proposito dei Ba ra t i franoaai, 
Mro aoverno ha rieevuto l'asal-
f'tìona forajale dal Govarao delia 
labblloa che l monaol d'Haute-
M, custodi dolÌB tombe dai prin-
<̂l Otta aavDla, non aaraauo tu 

^Hlounn; moleatatl. Essi sono prò-
'M trattato stipulato t r a l ' I t s l l a 
Pranela,. nel 1862, dopo l'annea-

^̂  dalla Savoia aJla Franala. 

Come sì fa la Storia 

Biaportura della Camera 
In relazione « gnanto scri

viamo nel nostro diario aulla 
data di riapertara della Camera, 
leggtsi nel FanfuUa: 

i Cf al riferJacfi eh» nel Coniiglio dal 
miniitri ai sieao manìtesiata dlver-
ganzfi intorno ai progatt/ ài legga obe 
li debbono prasantara alla Gemerà • 
intorno a qaalU i«ì quali si dava do
mandare la precedenaa dalla ditanilona. 

Ci si assicura cba nei primo oenii-
£rIÌo di mlnlttri cb« sarà tanuìo si dì-
s"Mtth Intorno all'epoca della riapsr-
tara della Camera. * 

- ^ 

Dimostrazione naralo 

Vùtit, dice eli 5 la tPofta ba dactao di 
irattaref tutte IsqaasUoni peodentl. 

La Porta cercherà d'indnrra gli al» 
bsneil a consegnare Salcigno) sotto le 
condizioni indicais. 

Kigu&rdo alla Grecia propone la lima 
partendo dai Nord di Volo, al Sud di 
Urigsai Matzóvo, Jjnina, é termina alla' 
baoba dalla riviera di Atta. Ls riforme 
promessa ai introdu-ranso nell'Asia Mi-
nera entro tre masi. 

La rifoî ma io Europa si resl'zceranno 
par quanto è compatibila.coUa integrità. 
deUMmpero. 

1,detentori siraniari di fondi turotii 
saranno inTilati a spadire dei delegati, 
a Cosisntinopoli per trovare l'accomo
damento con alcuna randlte che lice* 
dcranno pei pigimìuto degl'interessi. 

La Porta insiste ponendo coma con-
dir.ione di spano riforma l'abbandono 
deìh dimostrazione navale. 

^ rtEOftV?qr9HH4tB 

m 

Il Diritto, dopo essersi com
piaciuto ohe l'arrivo di Gari
baldi a Genova non ali"bìa ser
vito di pretesto «d alcun disor
dine, dice; 

« Nel mentre, dunque, consiiiiamo 
con piacere, come fi av«ssimo proso 
parta, l'esjpansioDO cordiale e fastosa, 
con la qaaiQ it grande pnrìota è stato 
ricavuto a Ganova, constatiamo con non 
minor socidiafasious l'asemplsra manta-
nlmenlo dell'ordina, fì ciò non nell'in
terasse del governo, il qutie è pnre 
intcreiss di tuUij ma per«iià radiamo 
ribitluta l'off sa indìratts, che la fosche 
apprensioni di pareo^bl avevano tentato 
di f̂ ra coù al generale Garibaldi coma 
a! cittadini di Genova. > 

II Diritto erede i suoi lettori 
tanto gonzi da non comprendere, 
0 non comprende egli stesso, 
che la sue parole, sulh fosche 
apprensioni, feriisooao più dì 
ogni altro 1 ami snoici del mi
nistero* Chi di fatti è stato in 
proda più del ministero a fosshe 
apprensioni per la venuta di Ga
ribaldi, del ministero, che in que
sta circostanza face dì Genova 
una specie di piazza assediata? 
Lungi da noi l'idea dì dar torto 
al miaìatero per le preoauzìoni 
prese: anzi ne lo lodiamo senza 
riserva. Ma sopratutto Ja venik 
a suo luogo. Né dev'esser lecito 
gettare sugli avversari! la r e 
sponsabilità di certe condizioni 
psicologiche, ohe, se oostitaissero 
una colpa, questa sarebbe tutta 
dei propri amioi. 

Ma un altro saggio dal me
todo, che ha il Diritto dì fare 
la storia, lo abbiam.o dov'egli sì 
lagna della Francia, perchè pare 
abbia ormai adotuto una poli
tica di astensione rispetto alla 
Grecia. 

» La Francia, dice il Dirìlld^ se era
deva perse pai'icoloao intervenire nella 
quastìona d'oriontB, vi doveva ben pan» 
sare prima; ma oggi in coi è moraJ-
manie impegnata altrettanto quanto lo 
altra potenze, non puà, ci «ambra, (or
nar indietro ed abbandonare gli altri, 
pena di veder gludisata i'aaione i.un 

Abbiamo motivo di ritsnera ahe» 
nel «Rso di «n ritiro parziale dall* 
flotta, restariano a Oattaro lo navi 

I inglesi, italiana e tedeaahe. 
{Conservatóre). 

-h-^-

Abbiamo i segnent ì (dispacci: 
Qemva, tS. 

Verso mazsoglorno Garibaldi visitò 
Canzlo in carcere, e sì trattenne un 
qasrto d'ora con lui. 

rfeii'andata e nel ritorno dal carcere 
la popolazione lo tasteggiava. 

TranqaillUà perfetta. 
Palermo, H. 

É giunto il principe Fdippo fratello 
del Re del Belgio. 

Jifiiano, 5. 
I Sovrani di Grecia sdno parliti per 

Firenze. 
Tarserà prapzironoa Corte con Mtu-

rocordato e Paparigopulo. 

BUldiETTZNO OOMWKHOUIiK 

v.^mh 1880 93,05 93.20 
1* lagUo 18B0 93 20 96.25 
130 kmM 2215 23 1 1 

asìuais.. 5. Hai-diis ili. 94 45. 
1 30 tettarmi 22 XI. 32.12. 

^ ^ , Leggero aumento nelle rl-
caraba. 

f r a n i . Meraato Risai vivo: prezzi 
ataiionari. 

<.|<iì»«, 4 S«f#. D'aerata oorrented'af-
• fari, prezzi Invariati. 

fogli cieriQail, si deciderà Io SOiogU-
mento dai Cappuccini. 

Si smamiice deiJoitivamanie la riu
nioni di una nuova Conferenza a Ber
lino. 

Fino a ieri sarà non ara arrivata al
cuna rispoita dalla Turchìa. 

Banhélamy Salnt-HIaìre ebbe una 
lui]ga confaronza con BsuU nella quale 
aflurmò nuoyamanta eh* M F/ancIa è 
dacisa ad uscirà d?lla sua riserva. 

t a monarchica Èkafeìte pretende sa
pere che Mòmenica la laarnigioaa di 
Parigi era consegnata in cassrm^ per 
reprimerà all'uopo lo dluflojtrarìoni che 
si temevano in causa della proibisiona 
dai meclin^. 

VInlrans\geant pubblica da: telegram
mi di cortesia ricsmbfati fra il giornale 
madasìmo e la signora Canzlo. 

n Jtfo! d* Ordrfi pubblica una petisiioiie 
par il pronto rìcbiamo da Gravosa deila 
notta tranoesa, aiortando tutti 1 demo-

I cratici dalla Francia a firmarla. 
Vera SàSiuliich, la nota nihiliBla, 

eollaborarà nel giornaia Ls Comum, 
{Punph) 

Bruxelles, 4, 
In ocoasiofie di u i meeting catloiico 

nacquero ad Alost dei torbidi in causa 
dai^quaif si dovette requisirà io truppe. 
Furono fitte le iniimnioai d'uio per 
seiogllere l'assembramento [iAm) 

Lecons 
ut 

Langue Fran^aise 
P B O F . Ì I H J K . ^ C A W P S 

64:7 - Via Giganteàgà 
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Il sottoscritto divonnto proprietario 
della premiala Pasticceria Jìoinnazzi 
in Bologna olio inventò la PASTA 
MAHGHEiaTA, avverto di avorna 
affidata la vendita in PAWVA alia 

Ui lHAVVA i l i V ia l"«ftrocèlftt. 
4-480 L. PfiDJìiNi 

(Arriva tutti i giorni) 

(A^3D2ia Stefani) 

CORRIERE DELLA SER4 
e o 11 obr 0 

' j r ^ - -

DISPÀCCI BELLIJQITE 
{Agen7ia Stefani) 

L0I^DII\, 4, — I ministri sono ri
tornati dalla campagna. 

Gli ambasciatori di Gurmania, Russia 
ad Italia conferirono oggi con Gran-
ville. 

WASHINGTON. 4. - Il ministro del 
ChìJì noo ricavetto alcttaa coatìteai. 
della distruzione dilla nave Cam-
douga-

BUDAPEST, 4 0-* Camera — li mi-
metro por le finanza presentò l'asposi-
zione del bilancio dei 1881,|li disavanzo 
dal 1881 sarà dì 24 milioni 765,381 B J -
rìni, cioè fiorini 463,620 piò cùe nel 
1880. 

Tale disavanzo si coprirà con un au
mento d'imposte ed un'emisilona ulte
riore di rendita in oro. 

LONDRA, 6 - ììiTinm dichisra cbe 
il Sultano non deve m sconoscere la 
sua firma nel Trattato di fiariino, e poi
ché minaccia di reiistera colta .forza, 
i'Europa é obbligata di inaistere su
gli obbligbi internazionali della P^rta. 

PANAMA, 4 ~ É smentito il bom
bardamento di Gallao a la distruzione 
della città di Iliapsi dai tarremoto. I 
chileni oesupsno Ciiimbota, 

BUDAPEST, 6. — Il ministro delle 
finanza nel suojdjscorao annunziò pura 
cbe intenda di present&ra li progaito 
afflacbè 1 titoli di rendita in oro stano 
in avvenire emessi ad uà icterassa 
minore del sei par cento. 

Gii iavesiiraent! non dovranno farsi 
per l'avvenire mediante nuovi prestili 
ma bensì per aiiananione progressiva 
dei beni demaniali. 

11 ministro soggiunge che tiene la 
promessa dei Governo aostr/sco ciie 

Cumuli degli stipendi 

La Oort4 dal oontl, ritonando vio-
latn la legge sul oamult degli stipendi 
dall'abitudine dirantats siatams di 
conferire Inoarioht retribuiti al nostri 
professori univer^iifìiri par insegna
menti diversi ha dellbento di negare 
d'ora innanzi la rogiatrazlona a tatti 
1 dearstl ministeriali non preventiva
mente notifioati' (DiriUo). 

rerfezionamenU all'estero 

SOFIA. S — Rispondendo alla nota 
austriaca dei i6 ottobre, che reclama 
dal governo la priorità nell'esecuzioni 
dei trattato di Barlino, riguirdo alle 
ferrovie, iì governo bu'garo dice che 
gli mancano eiamsntl per firmarsi una 
opinione sulla estansiona degli obbligiii 
della Bilgirla dipendenti dalla sua so
stituzione agli impegni già presi dalia 
Turchia. La Bulgaria non può assumersi 
tali obblighi cha conosca soltanto nel 
tfsiUiio di Berlino. La Bu'garia desidera 
rispettare il trattato nella misura dei 
suoi mezE', ma non crade che il trat
tato autorizzi il sequestro preventivo 
delle riserve del paesa domandato dal
l'Austria. L\ Btilgaria spara che l'Au' 
stria non insisterà. 

tabiij d'iffittarsi 
PBL 7 OTTOBRE 1880 

Apparicraanto ih Sasondo Plano 
Vi» Tadi N. 875. 

Appartamento in Saeondo Plano ehe 
prospetta la PÌAK» delle firba. Via 
3. Oanziano N. 407. -

• ; • _ _ j 

CASINO IN VIA ROVINA 
N, 4194 

Appartamanto la Pr iao Piano Vl« 
Bau aiovAuni N. 0l}7. 

Rivolgersi al sIg. Othram» Ktixv-
a » ( t a Via Servi n. 1061. 1-481 

^•^^ ^j i j^f t^iMfr- r - ^ - r - * -

La Commissione eaaminatriae delle 
domando dei oonoorreuti ai posti di 
perfezionamento all'estaro per lo stu
dio delle matomatloha superiori ha 
propoato di eonferira uno solo dei dae 
premi massi a oonoorao. (idem). 

SCUOLAJMMINIIE ' 
La miastra Anna Castani /njonì av

visi che nella sui scuoiiii aita in Va 
Serti n. 1001 otre di seguirà nell'in
segnamento elementare i pro.̂ ram'mi 
uiati nelle scuola di qunto comune, 
compresa ia giuoastioA aiau-iativ>), ven
gono ancba impartita lazloni di 6 o 
grsiSa Storia a lingua fr̂ u^asa. Arrsrìs 
ancora cbe su» sorella h\ col glortO" 
14 agosto tìeìì'anno in oor»o ouenuio ii 
diploma di abilitazione atlMnsbgnamfsuio 
dd disegno nelle scuole Tacoiobo Ma-
giitra'i a Normdi, t darà Uùoni di 
tile materia sh unììi scuola, aia nê ie 
famiglie eh 5 la firanno i'ò.ior« di va
lersi dall'opera SU4. 2 483. 

Ì^OTfflB DI &OBMÀ. 

I Keall di Grecia 
II Pungolo di Milano, scrive : 
i I Raali di Grecia sono pirtiti da 

Milano oggi alle 11 40, satulatì alla Sta
ziona Centrale della firrovia, dalle Au
torità govarnativaecomunali. La LL.MiH. 
basno reiteratamenls eiprassa ia loro 
soddisfdz'one, par la gemile accoglienza 
avuta nella nostra città. 

Fra qualcne giorno la LL. Mia. sì im
barcheranno a Brindisi, p^r restiiuirsì 
io Grecia. » 

5 I 6 
95 37 95 
23 12 22 13 
27 82 27 83 
HO 40 IXO 40 

fnrV U À 

905 ̂ ̂  m 

V * 

» ^ jM«^ 

474 86 475 

8B0 
997 50 990 50 

come fu giudicato dalla storia Vabbm. Ĵ *̂̂  P^«lo votsra il progatto auman-
tante l'imposta sul petrolio ;dal Paria-

fa 

K 

J - ^ 

-A 11 r 

dono della Francia ia parie dell'Inghil
terra e della Spai}ni nelhi iiucsiions mes-
txmna, p 

Oà alla buon'ora! Il Diritto^ 
non ha mai tennto qaeato lin
guaggio rìapetto alla questione 
mesisicana. Egli e i suoi corre
ligionari politici hanno sempre 
taciuto dell'abbandono, in cui fa 
lasciata] a Francia dalle altre 
due potenze, per non ooouparsi 
ohe di trarre da quella spedi
zione argomento di biasimo con
tro il vinoitoro di Magenta e dì 
Solferino II 

E così fanno la storia gli or
gani della democrazia! 

mento austriaco. 
Terminò tacendo appello allalooncordia 

degli altri partili riconoscenti il dus* 
lismo. 

Il ùmono fa applaudito. 
SOFIA, 6. — Il prinoipa Alessandra 

si reca a visitare il principe di Serbia, 
quindi andrà a U)ma. Zmkoss terrà la 
reggenza. 

BELGR iDO, S. — Il prJooipa dì Bal-
garia entrò nel territorio serbo salutato 
dall'a lUoPità. ' , ^ ^ 

LONDRA, 5. — Il Daiìy iVePS dica ; 
chi la Nota dalla Porta presaniat» ieri 
non contiene nessuna proposta rsgìo-
navale e pratica ; essa è tsoltanto una 
sHa all'auioriià doU'Europa. , 

COSTANTINOPOLI, S. — La Nota 

L& " M a r s i g l i e s e » 

A proposito della Marsigliese 
a Genova, il Corriere della sera 
di Milano gcr ive : 

% A Ganova, par fes'.eggiare Garibaldi, 
suonano — tra l'altro — la Marsigliese. 

la verità, non k «a capire il perchè. 
ti Marsigliese è l'inno rapubblicano, 

— dicono." 
0 cha non sono buoni dì farsene uno, 

ser:zi [andnre infranciosandosi perfino 
in questo? 

Ci hanno tutto da gijsdagnsre. 
. Possono, per autore, scegliere uà re 
pubblicano puro che non aia disposto, 
come il povero Rouget de m i e , ascri
vere — dopo (a Marsigliese, ioni per 
Carlo X, per Luigi XVIU, per.Luigì Fi-
iippo, per tutti ì sovrani che vennero 
dippoi, — nn repubblicano che non sia 
destinato a ehìi^dere i suoi giorni vi
vendo su di un assegno tolto da la cas-
saita privata dal Re. 

Son cose che htnno il loro ^\m^\Q, 
valore anche questa, sebbene non paia. 

Non mica che sia una novlià quella 
dì republjlioani manteauii dal R i : non 
è una novità in Francia, né in Italia. 

Anzi in Italia ci sono perfino dai gior
nali repubblicani, i cu' fmdi di sussi
stènza si vuoia provengano, con un 
giro noo molto luogo da Casa Beala. » 

Raadita itallama 
Oro 
Lo&dra tra ssieàl 
Traaaia 
Praatito Kazioiimlt 
Aaloai Kegìa Tab&a^kl 
Banca Kazionalta 
Astoni MoriaioMeul 
Oìshligazionl »arÌdloii. î ^̂ -i 
Mm^ ftosaaaa 
eredito mobìliara 
Basea generala 
l&endita italiKJRift 

Vimmnm 
Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Loudra 
Rendita austriaca 
Metallche al 5 p, IGO 
Prestito 1866 (lotti) 

KorSolo-ffi'tìt̂  lAtìgft^s. iF^\ y&sip^ 

TONIO WIASSÀRETTI 
operatore d' unghie inoiraate; fia 
noto , eha «oì glorco OTTO t soofc 
rucapiti s i rasn ) m Via 3 . Bortolomeo 
N. S23tì. « in Piazza Unità d' It*ll» 
dal pArracchiera vloiao ai eaffà dal, 
aanlo, 6-479 

i — - * ! - ^ • F J U U J . 

1 
ì N w 'U4^ mm CAM 

i 4 , B" 
3S3 80 233 10 
ì 81 75: 81 -
!276 50276 50 
822 

9 39 
46 50 

118 20 
72 80 
71 50 

ISO 25 

821 -
9 39 

46 55 
1)8 25 
72 80 
71 75 
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AVVIS 

OROIOGIEBIA 
ALEA 

ClTTà' DI 
' ' V i a 1&. G^>a3Sl£à33i.o' 

Orando deposito d'OHOLOGXdl 
qualunque forma, e d'ogni prezzo. 

Sveglie, pandoif, e regolatori a 
prezzi onesUsalmL .3-482 

PIANOFORTE 
\ 

t 

Da vendere un Pianoforte a codi. 
Rivolgerai a S. Egidio N. 1052. 
9-450 ' 

Nella Panetteria PiaEaontes^ allft 
airaffa di P o l U n o lHe« ro , Piazza 
Uaita d' Ita.iia vicino alla Poita ai 
vende ii 
Pane grissino al Kiiogr. Osat. —,80 

> fino p'oaola forma » —.54. 
» » grossa . . . » = .50 
» Caaaimgo di puro 

frumento . . » <==M 
Il Prlnoipaip, stant-ì U buona qaa-

iltà, e la dificretez» ani pr.wzÌ8p*ra 
di essere onorato da ntuneroso con
corso di avventori. 9 44S' 

i iBTTiWligairTiMiiiBM"iiìrri ininrt-iir*TirirTirrii irnTni—tnHmiTi>ii jir-HLiitJiyi.T 

FI UL ^'i 

da semia^rsi dai ^^oaBmhr^ ^ lìiu'cila* 
brc sia in pi5U^^orfa che in va?i ^^' 
orj]arfigi:̂ - '̂iin'!jb îcDQi m ?.p,̂ ariafn»'SlrV 
ecc, ÌQ 40 pjcpheui con 5ovf.ìppoàu 

Vvhtìù Liró 4,50 
Franca di porto raccomand. in tuUo 

•U-Raghò h S. 
Dirisrere t̂ oMifLUìe *t vaglia a Frtìais 

fcii'Eiaporlo Fi-î nfto Uallama C Fimi a 
a , via Pjntmi, 28 R. 5-433 

H•^Ja|i"JPg''^*•P^•tfT»tf*^^gJl#Ji^tMt^faiw^l1 

^^^t^\^\ ^**^*^f?*r—W w^Mfc?j*iWPJ*-fc*i^^T^ >^nt'-*^«f I K ^ ^ P 

AWISQ 
, L , , _ 

• f • 

Questa mattina fu smarrito «n 01-
Undro con oltana d^oro, da S. Fermo, 
Pca^e Stufa, al Msoello. - - Portarlo 
«1 Negozio Z'-'nan fratelli or«fl6i. 

»ISi»ACOI JSSTBBI 
Parigi. B. 

Oggi si terrà un Consiglio di mini-
aooiunicata ieri agii ambsscfaiori dall& I stri nel quale, a qutnto prevedono ì 

***«*r t*HiW* 

\ J 

iSPETTACOLI 
Tsu.iri,o aAitiBAX.ni. — La dramma

tica Conpsgjia A. Diligenti e A. Zen} 
rappresenta: la signora di Saint'Tropes 

0;e 8. 

IL GIUOCO DEI QUINDICI 
0 la disperazione dei principali 

Questa auoTo giuoco ameriosno d i 
pazienza ohe si f* da solo, dn amma
lati 0 sani, da ploooli o grandi ha 
mosso sotiooopra tatU gli St&ti 4' A-
raerioa, ot^aioahè in pochi msai uà 
furono Viindutì 

MILIONI 
di questi glunohi. 

ANuova York è divenuto addirlt*. 
tura una vera 

JS p i p e r n i a 
in strada, al caffè, restaurant, in a»-
sa, negli uffici, dappertutto al giaooa 
at QUINDICI e tusti gli affjtri vtìu-
gono itegltìtti. 

Vn giuoco compleio L 1, 
Ohi desidera r oaverio raoscm&i-

dato per posta Hggiuag& oantaairai 3& 
in {liù. 

Deposito a Milano pwsao P E m p o 
rio Franoo-ttillano 0. Final « 0 . , 24, 
Galleria Vittori» Knaaaal». 6 4sa. 
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Stero per il nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presso fAgence Principale de Publicité E. E. Oblie-

^^arigi, 21, Riic Saint-Marc, ed in Londra presso i 
e C, 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E." Oblieght). 
ght, signori E. Micoud 32 

+ r - J ^ ^ ^ ^ I J ^ . ^4-._, - t f * \ ^ 1 H^ / j , — b_ _^ ^ . - ^ . > * > i * g | ^ f c J % ^ ^ - , ^ ^ ( p l f ^ t i * - v * Y ^ ^ - ^ * i #<^^ -̂ ^ Yr - - ^ " - ^T '— ' " - c ^ ^ * ^—* - "~—^^ ' ^ * ' ^**j:'*7^r^hm • tnì i -h--^-- - rT*^r : ' r :H--^^ '^^Tt^"S*f f -^-" r f fn t^ - t f f r"rr" i j r int* i f i i rÉ-Tiì^nt i f - i r • ••••.. , n Ér*f i^iai--tr^ii^TT'*^n^^-^-

Consìglio d'Amministrazione 

m Efgginiento Fanteria 

At>i}iso di ticitazione privata 
Si iivviaano i Mftcellai, i Fabbricanti 6 

vetidilori di Paste, i N^goiianti dì Salumi, 
Vinai e BfOÈliieri, CIIA lunedi ìì del mese 
di oUohr^} am f»rrt 9 Mìinwridìnne, n^lia 
S a k del Consiglio d'iuntainitììrazione lii detto 
Reggimento avrà luogo l 'appai lo ft licfta-
zìoiio privata della forniiurn dfìlla CAKNE^ 
PASTA. LARDO, VlpiO, ZUCCMVl e CAFFìa 
pel villo ridia Truppa e àeì ÌFJliOhìOper 
r illuminazione dui (luarlierei 

t e ccndìTioii! per la forniture Bon (u(fe 
visibili airAmniinislraxione predèlla d̂ l̂lfr 
Gte 8 a l o 10 del mattino. 

Pr ima à&ìh Udlmont} dev'esser fililo U^ 
deposilo di 
Lire 1000 per la provvista della Carne 

degli altri 

Mitore EDOARDO SQNZOQNO in Milano; Via Vasfiidmh, K U, 

Ottobre 1880 sì pubblicherà la prima dispensa dell'opera 

no 
I I i r I I 

U 
u 200 

gencsrì 
sia lo cartellfì del debito inibblxo al prezza 
di riorsa che in contanti. 

Per detto Consiglio 
11 Segretario 

3 4 S r BRUNO 
• « i t v r - + * ^ « , r * " H *«> s- t " i l 

Ai coltivatori di Galline 
JM nego zio d'im.por(à;iione in fAh-

rigo (losiileva di acquistare una p a r 
tita" Rrmule di Ga^^^ne italiane. 

Offerte sommato W. X 7180 .(ii'igor& 
a iLUSENSXlilN & YOGLER lu ZURIGO^ 

1 488 

; j iq . ,J^VHW«lf l»»« 

TJ-LUSTEATA 

101 

Sono il migliore ed il più gustevole 
purgante, perchè possonsi prendere 
eoa buoni aumenti e bevande fortifi
canti.' Esso non cagionano alcun dl-
aguEito 0 fatica. 

^ 1̂ 

POVERTÀ 

f£BBRI, NEUBOSl 

VINO DI BELLINI 
(Chìaa 6 Columbo) . 

Q a w t ó v m o lortlflonntGjobhrifDflo, 
ant lnorroso, guatisw le Fo))bn^ Ha" 

orontoho. Colori piilUdl, Xrroaolarltfit 

Donno doUcato, allo PoKotie VCIOQIUO 
ed iij;iaErU0 lAd&jboUt» por I U J ^ A U I * «d 
eoceei, ^ PaEzzo : L. e . 
I^BisereSUUsetichetteilbùlÌDàél&e^miO 

f\-a,ncmì CE io.p,rma de J. FAfAIìD^ * 

^f '^ '^^và^^ ..^:^r=v^-^.. 
iu-a;i6 

V Opera : consterà 
di quaranta dispen
se m-4 grande, Ogni 
d ispensas i coTnx:)Oi'-
r à di 8 pagine: 4 di 
testo e 4 di disegni, 
(tonnato delle Espo-
sizioni Ihiioer.'^aU fila-
.s7m/̂ ,̂ già edite dallo 

L'I'^KpC'siziontì Itiilianii del 
1S8U l;ipviiuucboaljbin lufìgo 
iitiitu riunita pa t r ia : il tfe-, 
Hip ed il lavoro itulian*» sì uf-
ioriiiuraiuio soli?imoiiUMit^* in 
ess;^ ìu'ì ioro uU'mù f j)ii? sphm' 
didi n^'Ultiitì, L<j Ki-irOi^iziuul 
n^Kionaii, aperte n'-II'àitiilW 
V9IIÌHH1U0, bau mostrato le In
dustria nel loro sviluppo so -
pun+to; qn'sìla NÌIZÌ^'H.-»)»' del 
1S81 racce^^lieni i Kai-^^hlìtutUi 
laproclu^tonu it«liariu<<c'irrfie-
jiTuei'à a cotloSf^^ru-uOi st"asì, 
Il Cerniti;Éo Prouiotoro det-
VPi.̂ THiHÌxiiinî  ha oont̂ ^̂ tî O di-

"^tii^r L I O l T O a S r„ P I L L O L E del 
Dutior 

Le dispenso ver-
l'ixiiiio pubblicate a 

..partirò dal 5 Otto
bre ISSO, X3e3'ttiodo 
clie dieci dispense 
t i s c i r a i i n b p ' r i ina 
dell' apertura del
l ' Esposizàono ' e le 
altre lu'enta durante 

• 7 

S^ o V 1 t ^ H'iGl 

Il Pieghettatore rapido 
Nuovissima Macchinetta Parigina: 

semplice inKegnosa Q di itn uso t a n t o 
facile che anche una ragazzina di 10' 
anni impara subito a servirsene- In-
dispensabilo in o^nì famiglia. Ógni a p 
parecchio è fornito di due paia di r e 
golatori e (lolla relativa istruzione. 

a i » p a v e « c U i o I j . @. 
Portù a carico dei commiltenei 

Dirigere le cojìinJissJojji a Firenze 
a i r Emporio Franco-Italiano 0, Fiuzi 
fìC.» via Pantani , 28, a Roma presso 
la Sucenrsalo iloir Emporio Franco-
i ta l iano Via,dei Corso; N . 154. 

Stabilim.BouzognoO T/̂ îlĤ f;' M'̂ ^̂ îo BoTr/.opo PEsposiziòno stossa. 

m\r& il comprano ft^dt^h d<d vmiMM'éj ìl bifaiicio ilijir^ittititA liazirmak^ ^M'ùnarri a ricordo 
d a l fatto, cor-tiimaiid<ins gli 1tis<'gOinn'!nt!; -— t^ilfnchS qiii'V.t'*> hivorfì riusca U-ìgno tlull'av-
veriimènto ',w si propóJifftli-illu^trarf^ rE^ÌUoi-tì^ fei 6-pVflfiaHo p*"̂ r i-ìcopo clu? ossas inp^ ' r 8Ò 

ra ( t a n o o di Hci<^nrtttr o a tu! uopo HI è ar^sìcuridó il c(-jictir3Ó di artisti , di 

CO 

n Liquore tf^iavi^ce ffli accessi come per incanto^ (U o 3 cuochlolalQ da cafló baaUao pf;r 
lotfiUiRì ì più violami *k)lort,j 

LtìPUlof^, 
\CMA cura pcr[etlaTiuUìHjlnuociin,oraccoma 

n\ed[c(ria. leoirere le Hv ksHmont^nte ìm p 
sim(tnda araéin de* Pariyi o si du presso i nostri depositar), 

ff{£W(of«r camis gufnnri^, tuff* t^thtì^tte if òatfo éi^l gay&mo frRfioesQ 9 ia firma 
?) HmAiXh ali' Ingrosso presso F. COMAK, aS, rue Sr-Claudo, Parigi. 

PUlof^, Éfif/r^mniJi?. prn^enQQno (iritorno degli accessi. 
guoaift cura pcrletlaTiuuU*jinuociin,èraccomamlata UaU' tlluaireO'NfiLATONedal principi 

JoOa n\ed[c(ria. leoirere le i^ro i^sHmont^nte m^i piaalo eruttato unita aa ogni accetta, a 

, ^ ; * ^ / V ^ 

<% 

^ • 
, ^ > ' ; ' r : > ^ ^ ; > ; 

r,"^ • •"*" - j ^ - C ' ' • ' ^ .•' L ^ : ^ ^ ; 

« 

• 

PILLOLE 
BÌ Joduro di ferro inal terabi le 

A P P R O V A T E D A I X ' ACCADEMIA DI MEDICINA DI P A R i a i , BCC, ^ 

./ 

• 

veraiir.o [or iu^go netìa notìtrìi ]mhl>lìcir îMH. ~ I t!i3»-Kiù o io incisioni SÌU'HHÌIO osJguit: 
da una pl*-jiidis ili valenti ni^stri, i quali si sono asaimii di iìviib'gi;iiirH CUIIH più vaiitatu 
ìllus'frazitjm di FraiìOisL e dMntrìiilU-ii'ai ^di srrU.ii udinranno daìiu TKUUHJ doijli illustri Basi le 
cDF.m Domen ico—Bocca rdo coiom, Gerolamo/SuriiUore — Can toa i cpaim. Gae tano , 
Direttore d'ella K. 8r-uiila tìuoi^vjorj» irAgìioidlura in i\ii];\ilo ^ CJ01°"^Ì^° prof.cstv. Giuseppe» 
m'ombro i|o|,iì. If'tJiuÉo di SciùnKe Q L^ttertì — FiorclU C^UU^L Giuseppe, BiUuitor^ -
Oabba prof/Luigi, aucio del li. Istituto LoMilnu'do di Sui '̂iizo o Lettura — Leaaona 

counih Michele, luatorB dr̂ ila 
^Iluvi^•^ìii\ di Torino — 

aiVHiii.'daH-<ivTri4-rf-jn*A^inaJihL-WH(i;i*i««atftiHv*ì •a* ' ••ht^rt*j>f i—gr*> 

Ppitì^TA TIFDGR. F. SACCHETTO 

Il t1 

Prezzo d'abbonamento 
alfe 4 0 fJIspense: 

Franco di i^orto 
nel Begno L..10 — 

Europa, Unione 
gm. Foste foro) » 12 — 

Africa, America 
del Nota . I 15 — 

Aiìier, del Sud, 
Asia, AtLstr. * 18 — 

Una (ìisìWììsa siiparatn^ in 
tutta Italia^ Geni. 

Luazattiprof, comm Luigi , 

Macelli Mauro, y^natoro — 
Muasi d'itL Giuseppe, 1>*̂-
puUiU) lU rarlainonth — Boss* 
Gabriele — Sacchi profoss. 
couuiL Giuseppe, laetnbro dui 
R.Istituto Lombardo— Selmi 
pWyfcss conun. F rancesco , 
itluin. ecc», fiCG, -^ LQ qua-
rniitii dispeiiati deli'KSPOSC-
zioNE NAZIONALE DEL 1881 
iLM'srUATA. iticrcò M illnsuì 
i;f'Opf̂ nUf>rì, sannjjja dr£fii<J di 
essere stiuliatoe coiiservnto 

• corno i miovissimi ANNALI 
XH;L LAVOUO ITAUANO. 

Premi gratuiti agliAs5ocìat(., 
Tutti gli Assoplatì 

riceveranno, fi-anco 
di poi'to, i seguenti 
'l'rcini gratuiti: , 
1." La Guida del visita

tore all' Esposizione 
Italiana del 1881 in 
Milano. 

2." ìì frontispizio ;ed 
un'elegantissima co-, 
pertina per rilegare 
(I volume. 

• 

• 

Qo provocano e regokrizaano il corso periodico, forti- yfy^ 
&mn<i poco a poeo Jfì costituKÌoni lùifaiitihtì» deboli o j f l ^ . ^ 
debilitate, a c c , ecc. . ^ / i w 2 ^ 

W* B. Si esiga la nostra firma come sopra, apposta in 
coicd di un' QlichGiia Vdrd9* Firiii.,TÌaRinipartc,lO>rAri(cù 

r-iTAHihiEx^f n41.ria r o n t - V I A v r A n t o n i m 

h f^if. * . ! " • • 

5 km m m 
Igienica, infalli
bile e preser-sa-

a m ^, vrA, a ^m, --^ m m m r. /, f^ pm m ^ 'S'ih -̂̂̂  M «* S '^''"- ,^^ '^'^ ^^' ^••^'&[$^È^h.'.ìd^^t>^KMc4}ìiM^iC'à%: ̂ i^~':-!mérr,aMiià^M-* guarisce senza 
aggiungerci nulla. Sì trova nelle principali Farmacie del mondo, ed a Pâ  
rlgi presso «Siaallo Fos-ff-tì farmacista, 102, rue Richiolieu, successore àfi 
signor BROtj, 32-lOi 

-viTrffryfrt^ryrttT^n :,M f̂nBW*̂  

Acqua e Polvere cleriti£riGì 
vn. 

%*'7otTuft^*'^^ -. a^lh Facoltà di MBdiolna dì. Parigi 
. M Ì 2 D A G L I A D E L M E R I T O A L L ' f ì S P O S I Z I O N E D I V l ì ^ K N A 1 6 7 3 

S, Piace do VOpóra, 8, Pavigl. 
ni THOVA rfìRSS<^ 1 t*iUNCn*AT^I l ' I ì n i l M l K H l . 

; > 
' > . . ; 'rezzo l j « 7 ^yassociarsi, inviare mgìia p<?sliiU all'J?d. Edoardo S o n x o g a o in Milmà^Vi^ Pas^iroh^ jV. y4. 

. tf '^jAiHGi;:F^.-><«i9,^4a»Vtfiyiiìi^^(^ 

^RS^JSS^^^i^ 

dalla Prem. 
raBBmuTi 

Tìpograiia F. Sacchetto 

• * • - * 

TP- T?» 

>_*^ 

attivato il 1 liidio 1880 
^ 

H' 

^ H i l \ I T 

Ferrovie dell' Alta Italia 
PADOVA per YJiiNEZfA 

. l'iirienzo 
lìa Ì'AUOVA 

misto %40 a. 
diretto 3,34 » 
misto e,i9 •» 
omnibus 7.S5 » 

0, 3 • 
' - 1,S5 p. 

diretto •ò.'^0 « 
> 6,M « 

oninìbuG 8,30 » 
• y,35 . 

Arrivi 
aJEKCm 

4,20 a." 
.1,84 . . 
8, 5 » 
9,10 . 

10,15 » 

i,17 I. 
7.10 11 
y,45 . 

10,20 . 

VENEZIA per PADOVA 

Partenze 
da VENfcZiA 

Arrivi 
a f'A0OVA 

I 

Ferrovie della Società Veneta 

omnibus 5, a. 
» 5,25 > 

mÌ3to 7.20 * ^ 
diretto V, B -

» 12,40 p. 
omnitus S, 5 » 

» 5,2o • . 
• 6,S5 » 

misto 9,15 » 
diretto 11, • 

8,17. 
fi,42 
9, 5 

10, 5 
1,39 
3,20 
6,39 
6,10 

10.55 
11,55 

a. 
H 

» 

i 

P< 
» 

a 
« 

1 

n 

PADOVA per BASSANO 

k ^ u ^ a ^ 

MESTRE per UDINE I UDINE per MESTRE 

Pjir!i?ftzfi 
da MESTRE 

dÌr«Uo 4,40 a, 
omnibus 0 J 3 » 
• . - - tOj40 -

* 4,24 l> 
m i i t o 9,30 1» 

Arrivi 

10, 4 
2,33 p. 

2,30 » 

Parlgii20 
da UDINE 

a. miato 
omjiibijii 

divelto 

1.48 
5. 

^^ »-

9,28 ' 
4,5G p 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 
9,4 

12,54 
8,54 

l i , 8 

a. 
> 

Padova. . p.irt, 
Vigodiuzpve . , 
Campodarsego, . 
S. Giorgio delle Per. 
Ca mposampiero . 
Villa del Llonte . 

Cittadella)*":, • ) part . 
Rossano . . . . 
Rosa . . . . . 
Bassano . . . . 

oiun. 

ant. 
5,22 
5,33 
5,44 
5.53 
6,03 
6,17 
e, 30 

8.23 
8,33 
8,45 
8,54 
y,03 
9,18 
9.31 

6,44)9,45 
6, 58 9, 57 

Dinii, liniHto I anm. 

a n t \ pom 

BASSANO por PADOVA 

7, 5 
7,17 

10,4 

^ 
OLTin. oi:n:i. 

po^j ani. 
(jj 48 Bassaao , pari . 5,55 
0j59 Rosa , , , . . 6,06 
7, IDJ Rossano, - . . 6? lf> 

7,43 Villa del Conte . 0,51 
7,541 Cumposampiero . 7,06 
8, 5 S.Giorgio dell6Per. j7,12 

ni iato 

lì, 47 
4. 

8,24 Vig'udarzfire 
8,3ol Padova . . 

7,21 
7,32 
7i48 

ant. pom pom 
9, 2, 29 7, 22 
9, 11 2,41 7,33 
9,18 2,51 7,41 
9,29 3,03 7,52 
9, 11 3,22 8, 4 
9,58 3,37,8,16 
KM3ì3,57l8,3l 
10,20U, 5:8 39 
UV30l4, 17i8j49 

nmn 

1» m 

•.•4 

I 

^^ 

I 
/ . ' 

• * i '0m^ 
^ _L 

I0,4J 
10,51 

4,3! 
1,42 

9f 
9,10 

PADOVA per̂ VEjJONA 
Arrivi 

VERONA per PADOVA 
Partenze r 

da PADOVA ; 
oninibuH 0,55 n. 
diretto 10,15 . . 
omnibus 3,30 p . 

» 8,2i > 
misto 12,20 a. 

a VERONA 
9,26 a." 

11,56 » 
5,59 p, 

10,52 » 
3.18 Q. 

Partenze 
da VEHONA 

oranibua 5,lo a. 
. 10,45 » 

dirello 4,35 p 
omnibus 5,50 » 
misto J ] , I5 » 

Arrivi 
a PADOVA 

TREVISO per VICENZA 
inasta j omn. |f(fifliù •' misto 

ant-l i int jpomlpom 

VICENZA per TREVISO 

Treviso, . p a r t 
P a e s e . , » . . 
istraiia . - , . 
AJbiiredo. , , , 
Castelfranco . , 
S. Martino di Lupari 

CUtadella ] 5^;-, : 
Fonfaniva . . . 
Carmignano . . 
S. Pietro in Gù . 
Vicenza . . arr. 

5, 10 

5,35 

6,13 
8,32 
6,47 

7, 3 
7,13 
7,39 

8,2G 
8,39 
8.52 
9, 3 
9,15 
9,26 
9,37 
9,47 
9,55 
10,4 

1,25 6,26 
1,41 la. 42 
1,54,6,55 

7,!1 
7,28 
7,42 
7,56 
8, 9 

2, IO 
S,29 
2,46 
3, 
3,19 
3,28 8,18 
3, 39 8,29 

10,12 3,48(8,38 
30,a3Ì4,]5l9, 4 

Vicenza. , part. 
S. Pietro ifi Cu . 
Carmignano , . 
Fontaniva > . • 

Cittadella > J^L ] 
S. Merlino di Lupàri 
Castelfranco . . 
Albaredo . . . 
Istrana . . . . 
P a e s e . . . . . 

amn. I {niialoj man. | roisia 

ant.l antiponiipom 
5,37 
5.59 

16, 7 
6,17 
6,25 
6,37 
6,48 
7, 2 
7,13 
7,26 

8,3012,12 6,52 
8,57i2,34 7,39 
9, 7 2,42 
9,(812,52 
9, 2813, 
9, 3813, SO 
9, 55;3,31 
10,12'3,45 
I0,2fl 

7,29 
7,40 
7.05 
8, 3 
8,20 
8,39 

ìssmmmmm 
t— 

1 
fu 
I 

;5 

10,42 

Treviso 
7.36 10,55 

arr. 17,49 11,11 

3, 56.8,63 
4, 9,9, 9:̂  
4, 19:9.22 f 
4,32:9,38' 

2P I^^^^^^ES^ 

I 

i 

i ^ _ - > . 

PADOVA por BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

Partenze 
da PADOVA 

omnilìus 6,27 a. 
ipisfo (1) S^.'JO . 
diretto 1,47 p. 
omiiilius G,4S » 
diretto 12, 5 a. 

I Arrivi 
BOLOGNA 

10,43 a. 

4,37 
I!,!2 
2,40 

P 
» 

s. 

Partenze 
4a nOLOGNA 

diretto 12,45 a. 
misto (2) 4, 5 • 
omnibus 4,40 • 
àkeUo i2 , 5 p, 
omniliuB 5, 4 <• 

Arrivi 
a PADOVA 

sen io per TlilENE-VIGENZA 

3,42 
6 , 4 
8,55 
3.13 
0,23 

0. 
• 

(1) firn a Rovigo " (S] da Rovig&. 

Schio. . 
Thiene , 
Due ville, 
Vicenza , 

part 

arr. 

omnib, 

ant. 
5,45 
6, 2 
6,17 
6,37 

DmDÌli. 

ant. 
9,20 
9,37 
9,52 

10,12 

miato 

pom. 
5,30 
5,52 
6,10 
6,39 

VICENZA per THIENE-SCIUO 

Vicenza 
Dueville 
Thiene 
Sebi». 

pari. 

arr. 

•limili. 

ant. 
7,53 
8.15 
8,35 
8,49 

I ••• n 

pom. 
3, 
3,25 
3,49 
4,05 

omnibus 

p o m . 
7,40 
8, 2 
8,22 
8,38 

B^Lti.4Tn)S3 prò?. li. — ContiìinaKÌone delle aota iUnŝ râ iTo 
Q «rt^clia 9,1 Codice CÌTila dai Kegots. CenSr t̂to (ìì Matri-
u-Heaè. Padova 1878, in-8 - . . 

liiasì Bif: rvTduziona delle noty gUi Ilio ĵs.fat-j di DMtt» Ci-

WÌ-JfSWàh IiEWIS. — Qaar è h mì^lhx /onfis dì tìmta9t 
Tf^moQB dall' inglese, con pretaaioue dei pryf. Bissam. 
UmtWl. r&àova 1868, m-ia . . . . . 

f 4TA'aO pvcf. A. — U XQkgratora di Bupraz ed 1! Piani-
m^'ir^ M moTimanti dì Aaisler, V&àQ^^ 1S72, iti-8 . 

Um hs^M ili Stetìcifc ©rAflca. Paifivs, 1871. m-8 
K S I i i « ^ul eav. A. — li hmm agirario. f&àan 1864. 

J^^mSA^àmt ÌT. j^isìoloiiis Ufflana applicata ali» MBdJcìos. 
Piifte f: AiimenUaiono e DigeaBioue. Padova 1878, ia-8 
S*9.rts l ì : Saiiguififiazione. Mova 1879, iii~a . . . 

MOIVTAĴ AI-U prof A. — Eìmean tB ocmomla pddm -
-suawad» ì prograjjQiai luiaisisriali, Tei'asi &a;«ionq 

HOS^USIJLX prof. 0, — Mannaia iì pattìlogì^ s^^terak. PR-
B.3?fl ISI^Cf, ÌI1~8. . . . . . . < 

5'MÌ5ài2PO prof. E A. — Ummntìe ài un mm ài B«lsnìcR 
Ŝ i-.̂ ada sdlsìona 1874, m-8 • . ' ' , 

Ŝ -Xa'SĴ .1 cs,7. prof. &. — Tavole doi Iî 5^!*:raî  pr^adote' tU 
an 'totUte di teoaomotria ^im» « ^efic*^ Ty..a» adì-
iikae. PfetloTa 1869, ÌH-^ . . . - - -

aU^a^f iSa psof. cav. ir. — Il D-.Ì-UÌ^ MU Obbhgsai^m so-
sondo principii del Diritto Eomano. jp&dov» Ì8tì8, in-8 

l'Um. Uk famiglia sacoadg ìì Piritte Kofftsun. i'ftdofs 1875, 
¥?»!. ì 1 • * • • * - » " , ' 

TdliCSH -pM. cî v. S. P. — Diritto 6 JProcadum peaslfl, 
mi'^^ì t̂mUticaKieute ai suoi ssolarì. Torai -̂ dizieaa. F*-
d«fa 187^76, ia-8 . . ^ 

TOì̂ ASSA cav. prof. D. — TreìVato d'Idrometria e d'idxaa-
Hìsa pntìc». Seconda ediziono. Padova 1B68, ìa-8 

Inasti ^lesitìatì dì Statica. Parte I : Statila doi •urlami rigidi 
Paddfa 1872, m-8 con figura . . • „ „ . . -

attìto dei sistemi rigidi. Padova 1868, in-b . 
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CONÊ GLIANO per VITTORIO 
miato 

Cooeglìano part. 

Vittorio . , 

ant, 

8. 

arr. !8>28 

misto 

pom pom 
12,4o'6jl0 7,40 

aiHD. 

poni 

1. 8 6,36l8, 6 

migto 

"Villorio , pari. 

Conegliana, arr. 

ant. 
io,5y 

1I,S2 

VITTORIO per GONEGLIANO 
mista 

ant. 
6,45 

7- 9 

pom 

0 

3 
<£> 

pom 
5,2016,45 

5,44 7, 7 

JS 

Padova, Tip. Sacchetto, 1880. 
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